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vs ; ; i Abbonati sostenitori L. 20 
e Succursali ed Agenzie ai seguenti Gruppi L. 11 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1—; Necrologie one 
L. 1.—; Cronaca L. 1.50. nale + 

Economici, ricerche. d’impiego 
cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10. minimo L. 2+— 

le 0 : — 
atri. | ! quotidiano fascista ‘aveva rimprovera- landi si è presentato accompagnato da ti. Da più parti si grida che le dichia- anche per la nota bastonatura dell’on.i versata la Germania, la: (Ceco-Slovae- 

to al comm. 
ria politica. Il direttore della « Tribu 
na» aveva risposto sabato che la sua 
traiettoria politica. è stata quella del 
giornale umoristico « Il travaso delle 

idee» di cui il Giordana è proprieta- 
rio ‘e di cui l’Interlandi è redattore 
regolarmente stipendiato. Questo rilie 

>) campo do dolo po delie. Upposiioni 
Nuova fase. 

ino! La stampa Tag rita) mema scalpo A 
er lo sbloccamento dell’Aventino e sl 

mal ffretta-a proclamare V’avverarsi del- 
i VO-} profazia del Duce: scenderanno in 

ostre sor dine. i 

: Ta-| DI fatto il partito socialista massi 
ni in falista ha deliberato di abbandonare 
ngue È blocco delle opposizioni. Ma, anche 

l vo-È sarebbe stato più corretto e. pre: 
Le, eribile che lo sb! loccamento venisse a-| 

fiche lerto da una delibora del Comitato 
lebo- lelle opposizioni, la mossa dei massi 

sam-nalisti e gli ulteriori svluppî iche né 
que:lotranno seguire mon sorprendono al 

‘ fauno. 

ha risposto sul «Tevere» con una co- 

lonna di male parole. 
All’attacco dell’Interlandi, il Gior- 

dana ha risposto con il seguente trafi 
letto: « Il signor Interlandi, redatto- 
re del « Travaso delle idee » ci sondi 
sce in una colonna le cireostanze più 
inverosimili e false nellla speranza e- 
vidente di cavarsela con una passeg- 
giata sul terreno. E” noto che il diret- 
tore della « Tribuna.» (non; ha mai ri- 

mi La nuova fase della i deli, 7 1 = La nuova fase della in = fiutato. di accompagnare in unapartita 
venni virtualmente a- i i 

d’armi un galantuomo, ma bisogna pri 
ma che il sig. Interlandi si dimostri 
davanti al Tribunale dinanzi al quale 
il comm. Giorlana immediatamente lo 
cita». i 

Ti seguito a questo trafiletto 1° SU 

dngrosso: Hazon 
Nella scuola Guido Ortis di ‘ Trieste, 

hanno avuto luogo i lavori del congres 
so nazionale Fonchbe. 

974 congressisti. i 

Sedute tumultuose anzi ehe no, ini: 
ziatesi con una vertenza sorta fra l’av 
vocato comm. Momi:igliano èd il sen.i 
Pitaeco, Sindaco di Trieste, 

La vertenza, 

proche dielazioni venne amichevol' 
mente composta e. le discussioni pro-' 
seguirorto spedite. 

La prima giornata. 

Dopo il saluto del presidente - 
Mrach ha luogo la elezione dei 17 vice- 
presidenti e 12 segretari, 
che vi svolge con certa calma dato che 
per maggior numero di candidati non. 
si trattava che di rielezione, 

Il prof. Chiovenda svolse una dotta. 
relazione sui progetti di riforma della 

procedura civile, relaziona che fu di- | 

scuzsa ida vari oratori. 

I lavori della prima giornata si chiu 

le opposizioni 
ETTI lerta dal discorso ddl g 

Mussolini. alla Camera. 
ienz? | TI documento della soluzione Rega 
ini 7 risi fu il discorso del gennaio 1925. . 
8) Allora il compito dell’Aventino cho 

= della a:cezionalità del metodo, si so- 

sante tanziò in un energico reagente per 
rente feterminare un mutamento radicale 
PS li situazione, si poteva dire finito. E 
E le la giù progettata discesa nell’Aula 

on ebbe attuazione, si fu solo perchè 
1 Comitato delle. opposizioni ritenne 

“ {li dover concludere, di fronte al Paese 
der la storia se non par Vattualità, la 
pattagiia politica-morale; impegnata; 
ittese la, sentenza nel processo De Bo- 

2 lo, emanò il documento che incide la 
=_= drotesta più fiera per i sistemi instau- 

tati dal partito dominante, 
E da allora. si designavano ‘alle op- 

)osizioni nuovi compiti, nuovi metodi, 
"Auove tattiche. Grà il paftito popola- 

sh , precedendo gli altri, aveva nel no- 
% appello, delineati x principî rico- 
Mtruttivi di governo della opposizioni, 
n guisa da far pensarg che il compito 
a uttivo non potesse essere di tut- 
le insieme le opposizioni, ma esiges- 

le la determinazione di alleanz® posi- 

‘five Sul terreno costituz'onale, sul qua 
133 aYruni partiti (massimalisti, repub- 
Mlieani) non avrebbero potuto seguire 

sli altri. 

Ora siamo in 

sennalo dell’on. 

  

pisno alle soglie di 
questa fase; e i mass'malisti, “andar 
losene, riconoscono -che il droni CO- 
itituzionale non può ulteriormiente te- 
nere in blocco forze troppo diverse, 
tiunitesi un momento pier un supremo 
aforzo in difesa delle libertà civili. 

Si parla già da una parte di nuovo 
) unico partito democratico, che, rac 
‘oeli rebbe la democrazia sobiale e le 
dti ‘e democrazia liberali, e dall’altta 
Ù ae, nna che, ton l Svontitate ritorno! 
pa Camera si potrà costituire) fra tut 
le 
i 

giorno Chiovenda che fu votato all’u- 
nanimità. 

Dopo la seduta antimeridiana il Di- 

re ai numerosi avvocati fascisti inter- 
venuti al coneresso, Il segretario pro 
vinciale fascista Lupetina ha pronun- 
ciato un applavidito discorso. 

Tumultuosa seduta. 

La seconda seduta; che ha avuto 
uno svolgimento, quanto mai disastro- 
So è presiedota dall’on. Sarrocehi, 

Dopo un saluto alla Principessa Ma 
falda, che il Congresso delibera di in- 

‘viare in occasione delle sue nozze, su 
proposta dell’on. Leone, il presidente 
dà lettura: degli ordini del giorno, nel- 

le forza costituzionali di opposizio- 

e un nuovo forte blocco della liber- 
DN       

  

   
Non anibupiano gli avvenimenti, Il 

Jomitato dellle opposizioni sarà presto|: 
‘hiamato a decidere. I diricenti del 
»artito ‘popolare hanno già, ‘con anti- 

reggenza, designati i compiti anche 
di tal terreno ricostruttivo. La battaglia 

san îon muta, per mutar di metodi, di tat 

‘—. fiea, Resta. in pieno, la battaglia per 
ì ritorno al regime. di libertà e di de- 
moerazia e la conforta la fede sì- 

ura nella LE della. ‘causa. 

olemica massonica 
I giornali «i sono cecupati in questa 

forma di conciliazione e di diffusione. 
A questo punto si alza l’on, Ciriani! 

il quale, interrotto da una parte di 
dongressisti, dice: « Prima di passare 
‘alla’ votazione, trattandosi di una leg- 
ge che riguarda il decoro della digni- 
tà nostra professionale, rammento un 

\ettimana sulla battaglia che il fasci-] fatto che dillorosamente si ripete a 

smo ha)dichiarato di condurre n np: grave prepiudizio nostro e dei nostri 
contro la massoneria, clienti: le perquisizioni ai nostri 
Farinacci, ‘sul suo giornale pabblie di. i 

‘a una serie di. articoli furibondi don- 
tro la setta, che dichiara essere l’uni- 
a, e vera nemica, del Paese. 

Peccato che il segretario politico non 
Si sia accorto di questo, quando neli 

«1915 «hiesé ed ottenne. di essere iserit 
to nella segreta congrega, prestando 

ga er siuramento. 
| Questo emerse dai documenti: pub- 
blicati dal giornale; repubblicano: di 
ma e che confermano come l’on. Fa 

— binaccìi Sia stato iscritto soltanto a due 
ste massoniche, 

« Il Tevere » continuò a i spigoolare e- 
isodi della. Vasta azione di favoriti 

   

  

i 

Scoppia un iene Il gruppo fa- 
sgista intersompe e urla all’oratore, 
mentre gli altri congressisti gli improv 
visano una dimostrazione di simpatia, 
gridando: « Viva la libertà professio- 
nale»... - Sa 

Il rumore è indiserivibile e si pro- 
‘lunga per parecchio tempo! Sembra 
che da un momento all’altro si debba! 
venire ad un pugilato generale. Per 

   

   

   nare la calma. 

Fra le varie dichiarazioni di voto 
desta applausi, proteste é commenti, so! 

condo le tendenze dei CONTE et 
mo che veniva esercitata a Monteti-; quella del Beremini, il quale rappresen! 

‘torio ed annunciava una discreta Se-|ta da: Fe oderazione nazionale forense, 
tie di scandali massonici. Nel miment|.che è depositaria dei voti ‘espressi da 
“di mart: &dì, scriveva che per ora tutte le eurie aderenti al.voto e seson' 

- trone ‘ava Ogni PIPE per non. 
 intralci lare l’opera ; ‘epurativa. del fa-| nimità contro oli articoli, che ferisco- 

‘Seismo, riservandosi di farlo ev ‘entualino l'autonomia. e l'indipendenza della! 
mente a tempo più opportuno La bat! elasse, \ 

staglia polemica pro o contro ha aSn-| Diminuitela di una sola: linea dic! 
ito, SPStie nella capitale un tono aspro! ce l’oratore! 
per Non dire- addirittura basso, Per|1 

i ar e al letbàre una piena idea della! 

dotta che; dovrebbe elle ettua- 
Sale a ORTI Aeitrice i 

  

  
  

la giustizia. (Acelamazioni è rumori). 
       

inte 

A ULO 

  

-|ra sotto. l’arbitrio del potere esecutivo | 
°je avrete... (l'oratore non può prose- 

| guire per il tumultuoso inerobiarsi di: 
SITE e proteste): 

    

Pt Iter! andi. liu « Levere del 

  

Giordana la sua traietto-’ 

Vo è spiaciuto all'Interlandi, il. quale. 

dopo esplicite e reci-' i 

Arta, 
‘AVV. 

votazione 

sero con l’approvazione dell’ordine del: 

rettorio del partito fascista ha offerto. 
nella Sala Dante un vermouth d’*ono-| 

la speranza che. tra. essi. si ‘trovi una, 

stu-| 

fortuna il presidente riesce a far ritor! 

‘do la quale tutte le curie sono all’una! 

— e avrete ferito a ni ortte 

Porete l'avvocatura de 1a magi istratu-! 

buna » dove irrompeva 
mente nel cabinetto del 
data. colpendolo ripetutamente, 
rettorei della «Tribuna »: cercava «di 

reagire, ma intervenivano .j redattori 

del giornale liberale che allontanava- 
no l’Interlandi. Sembra che.a quest’ul 
timo sia stato rovesciato addosso qual 
che calamaio. 

Su. per giù analoga polemica si è sti 
‘acchiata sui giornali di provinzia con 
quell’esito che è facile. comprendere. 

Dato lo svolgersi della lotta sareb- 
‘be. prematuro ogni commento. Rile- 
viamo solo la dirittura morale del P; 
P.I che ha sempre agito alla luce del 
sole che ha sempre avuto per guida i 
saggi ammaestramenti del. Vangelo, 

che non ha. mai rinnegata nè potrà rin 
negare mai il suo chiaro programma di 
rivendicazioni morali emanato ai libe- 
rj ed ai forti nell’epoca tuttbinosa ed 
incerta del 1919 quando le vere co- 
scienze dovevano affrontare i magglo- 

comm. Gior- 

I di 

  Tiri rischi con esatta comprensione del 
personale sacrificio. 

lo FOTente a loto 
avvocato Canestrini a nome degli 

LL del Trentino dichiara che vo 
i terà, per ragioni di coerenza e indipen 
denza per l’ordine del giorrto Bases- 
gio. Scoppia un’altra acelamazione 
con grida di ©: 
gressisti sorghno in piedi, 

Si passa quindi alla votazione dei 
tre ordini degl giorno: Sandrini fasci- 
sta di Venezia favorevole al disegno 
di legge; Bundana-Vaqzolini, di Roma 
contrario alla riforma professione; Ba 
Ssgigio  bressimo e recisamente contra- 

  

:L’ordine del giorno Sandrini 

i bocciato a maggioranza 
L'ordine del giorno Sandrini cade 

subito, Votano cont) i rappresentan- 
ti dei consigli di Milano, Busto Arsi- 

  

izio, Novara, Parma, Modena, Bologna 
| Udin e, Bari, Cagliari, Messina e di al 
tre numerose città.. Votano in favor: 
quelli di Firenze; Torino, Venezia, 

i Ferrara, Ancona, Perugia, Rovigo, Tre 
viso. Si astengono Na poli, Trieste ‘e 
Campobasso. I rappres: sntanti dei. pro- 
euratori quasi tutti si pr onunciano con 

i trari, salvo quelli di. Venezia, Ferrara, 
Ravenna e Pisa. 

Nel complesso i risultati della vo- 
tazione sull’ordine del giorno Sandri-| * 
nì, sono i seguenti: 60 votanti: 41 con 

trari; 12 favorevoli; 7 astenuti. 
  
{Voto sfavorevole al progetto Rocco) 

Il Congresso passa quindi alla vota- 
zione ‘dell’ordine del giorno propes;:    

opposizione, al . disegno di legge gover- 
nativb e dal quale è stata tolta anche 
la parte relativa. a ‘un. omaggio, che si 
voleva fare al Ministro auardasig i 
on. Rocco, originariamente ‘ingerita dal 

presentatore. Quest ordine del gior- 
‘no viene approvato dalla grande mag 
gioranza dei congressisti e la seduta 
finiseg così fra canti e grida! i 
‘Alle 13 oltre 400 congressisti sono 

partiti in treno speciale per Postu- 
mia, Alle 21.50 ebbe luogo alla Came- 
ra di Commercio un ricevimento of- 

| fi erto al CORSIEANRI dalla nn 
marinara. 

“La fine... ufficiale. | | 

DI la tumultuosa seduta di mar- 
tedì gli avvocati fastisti capitanati 
dall’on. Giunta votano rum ordine lel 
giorno dove si dejplora vivamente 1’as- 
senza dei moltissimi. avvocati compa- 

gni di fede che non sono stati qui pre- 
senti nel momento della battaglia e 
si protesta contro il modo con cui si 

isono svolte le votazioni, senza garan- 
zia e senza controllo, fra eli intrighi 

; dei noti e turpi esponenti della ‘Masso 
neria, e si esprimi un plauso al Guar- 
SAREL ! 

Ne l’ultima elornata esaurita la di- 
seussione si alza l'avv. Vigorelli di Mi 

lano, per.rivolgere alla Presidenza u- 
na interpellanza riguardante l’ordine 

; cel giorno fascista pubblicato dal «Po 
; polo» di Trieste e nel quale gli avvo- 

cati fascisti hando protestato per il 
modo: con cui. si sarebbero svolte le 

; votazioni di ieri sul progetto Rocco. 
L'avv.. Vigorelli chiede che la presi- 

i denza, ‘dichiari, in, modo inequivocabi- 

ile, come; SÌ svolsero le votazioni, 
L'on; Sarroazhs, 
duta dichiara, che, 

difficoltà, l'assemblea 

e correttame nte espmesso il suo voto. 
La dichiarazione dell’on.... Sarroechi 

«provoca gli applausi della Heaiegk 
« , 0 

Te T MTIRAMNt5: caAQNA 
a Î Gel MASO SII 

  
riverso le 

  

pur.att Pa 

ha chiaramente 

       

due fascisti alla redazione della «Tri; 
improvvisa-: 

vviva Trento! Molti coni 

razioni dell’on. Sartoechi 
a verbale. 

L’avv. Iona fascista, il quale tenta: 
di, protestare contro la interpellanza! 
dell’avv. Vigorelli, viene zittito. 

Il Presidente dà quindi la parola al 
segretario senerale del :CONLLESSO avv. 
Porti il quale fornisce ampi ragguà- 
gli sul modo come venne fatta la vo- 
tazionie, 

Il Congresso passa quindi ad appro- 
vare gli ordini del giorno ralativi al- 
le: tesi. esposte dagli ‘avv. Asquini e 
Brunetti sul. «giudizio arbitrale. di 
borsa.» del primo, e. sulla: «tendenza 
alla “unificazione del diritto .maritti- 
mo » del secondo, ‘ 

\ 

Un comunicato della Presidenza 
Dopo la seduta, l’ufficio di Presi- 

denza ha diramato il seguente comu- 
nicato : 

«La Presidenza del Congresso per 
sè e per l’assemblea dichiara che l’or- 
dine del giorno di protesta votato dal 
gruppo degli avvocati fascisti, non ri- 
sponde alla verità dei fatti, giacchè il 
Congresso, sia pure con esuberanza di 
vivacità, ha proceduto con quella di- 
gnità e lealtà, che si addicono e sono 
pripri degli avvocati e procuratori 
d’Italia. : 

« Molto meno può ina al- 
la presidenza una benchè minima in- 
frazione alle norme di garanzia e di 
controllo nello svolgimento della vo- 
tazione, guandò invece ogni risultato 
ufficiale di deliberazione risponde al- 
la volontà scrupolosamente accertata 
della assemblea stessa ». 

O 

SEQUESTRI 
I sequestri dei giornali continuano 

ed oramai è noto come i quotidiani di 
opposizione si vedano calpitare le no- 
‘tifiche anche dieci volte in uma sét- 
timana. 

Noi ogni qual tratto vi occuperemo 
solo dei settimanali che in’ soggetta 
materia hanno raggiunto una specia 
di primato. 

Il N, 34 della « Voce del Combat- 
tente » uscito il 20 corr. ha subito ben 

tre. sequestri, Pubblicò in ritardo la 
quarta. edizione. 

«L’Idea» ed settimanale « Maren- 
na » dopo il terzo sequestro del nume 
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da Bondana-Varcolini, che è di aperia. cdi Ho 

: del. popolo * tana auspitio. fervido 

che presiedette la   
  

ro di domenica -uscirono pure con la 
quarta edizione purgata. 

Auguste nozze 
Mercoledì 28 corr. a. Razeonigi si 

svolsero le nozze del Principe Filippo 
d’Assia con S.A.R. Mafalda di Savoja. 
Tutta l’Italia partecipò . 
la gioia della ‘famigl: a Reale. A. Rac- 
conigi convanne una folla enorme ‘che 

acclamò lungamente gli ususti sposi. 
;i Telegrammi e regali affluirono al ca- 

stello, peeno d’affetto e di devozione 

agli sposi. 

Riceve una cartolina del figlio 
morto in guerra dieci anni fa 

Il soldato Oliviero Bondavalli..da 
Reggio Emilia — gloriosamente cadu- 
to poi alla presa di Gorizia — 1’11 
giugno del 1915, mentre sì trovava in 
‘viaggio per essere trasferito in un o0- 
spadale; .di. passaggio da Alessandria 
indirizzava alla madre una cartolina 

illustrata. Questa è giunta a Reggio al- 
le ore 13 del 15 corrente, impiegando 
es attamente 10 anni, 8 mi qsi e 2 gior- 
ni per giungere a desti ino, ‘Sigzome 
poi la cartolina che recava, semplici 

saluti, era stata affrancata con soli 5 
centesimi, allora sufficienti, dall’ufficio 
postale ‘di. Reggio è stata tassata di 
30 centiesimi per insufficiente affran- 
catura. 

EX Commissario Regio arrestato 
Si è dostituito ai carabin'eri il cav. 

Ettore Bergoglio,: già segretario po- 
litico dell fascio di Alba e commissario 
regio di Canale d’Alba. L’arresto-è in 

relazione al procedimento penale in- 
tentato contro di lui per malversazio- 

ni compiute guando reggeva . Canale 
in qualità di commissario. Il Bergo- 
glio era stato espulso dal fascio di Al- 
ba sin dall’inizio di detto procedimen 

tai 

Il nome del Bertoglio è ricordato in 
modo particolare dalla popolazione ca 
nalesa per la denuncia presentata on 
tro diversi amministratori della Cassa 

rurale. Cattolica che. furono poi com- 
pletamente assolti dall’autorità 
ziaria, nonchè: per 
delle elezioni amministrative che, no- 
nostante tutto il lavorio del commissa 

rio, segnarono la piena vittoria della 
lista di 0] pposizi one. Fu anche sotto ill « 

pe dh 
VESTO 

entusiastica al 

‘possibilità e conformemente 

si 

clamoroso     suo commi ssariato che ebbero luogo le 
    RN Re) RA 

molto movimentate. zioni DO: Ubi che, 

‘ torietà. del Bergoglio. 

Congedi di figli unici 
Il Giornale Militare pubbliza che il 

Ministero della Guerra ha idetermina- 
to che, a datare dal primo novembre 
p. v., sia iniziato l’invio in congedo an 
ticipato:dei militari, nati in qualunque 
anno,.giunti.alle armi in-oecasione del 
lf chiamata della classé 1905, 0 prima, 
i quali siano-figli unici di padre viven- 
te e non abbiano potuto conseguire 
l’iseriziona alla fermare ridotta perchè 
ricorrevano le altre condizioni richie- 
ste dalla legge, ovvero, pur avendo 
titolo a tale iscrizione, non ne abbiano 
fatto richiesta innanzi agli organi di 
leva competente, 

la morte di Luisa Anzolett 
Nel pomeriggio di sabato, alle ore 

14, è morta a Trento, alla Villa Rosa, 
la nota scrittrice Luisa Anzoletti, poe- 
tassa di larga fama e fervida fanta- 
sia, che combattè «con da penna valo- 
rose battaglie contro l’Austria, Aveva 
60 anni ed era sorella del ‘prof. Mi- 
chele. An2oletti, direttore del Regio 
Conservatorio di Milano. 

Pro Ae 

NOTA POLITICA 
L'Aventino era distrutto e morto. 

Questo fu detto abbondantemente. 0- 
ra dicono che sj è sbloccato e che, in 
tutta confusione e rotta, si presenterà 
alla Camera. Per conciliare questa di- 
scesa dei morti, si è detto anche sarà 
una processione di larve. Strana vo- 
lontà quella di «volere attribuire vita 
e vitalità soltanto a sè stessi. 

L’episedio di questi giorni mi ricor- 
da la «Terra. dei morti» di Beppe|® 
Giusti. « Mummie della matrice » sia- 
mo noi, che pur siamo «ombre che 
pensiamo » ! 

Pare impossibile che si possa parla- 
re degli avversari sè non irriverente- 
menta. Eppure non è la pazienza iche 

ci è mancata; tutt’altro. 

Re Vittorio Emanuele IT, invian- 
do a Roma il telegramma annuale per: 
la ricorrenzà del XX Settembre, ha! 
ricordato due obblighi: ‘disciplina e 
concordia. Solo i miopi possono dimen 
ticare che oggi nel mondo sj combat- 
te 0 si prepara il più grande contrasto 
che la storia rikordi e che i popoli lot- 
tano per una somma di principî mora 
li indistruttibili e. per la loro vita e- 
conomica. 

Questo è il punto. E non le miserie 
dei partiti e, anche pemgio, le miserie 
didgli nomini; gli uomini, grandi e pic- 
coli, sono sempre poca cosa. quando 
non rinnovano. viethNBEACa il mon- 
do. 

  

  

    
ANNIBALE GILARDONI 

Deputato al Parlamento 

XK Ki 

ITALIA 
* Secondo informazioni dell’Epoca, 

il governo studierebbe la costituzione 
di un corpo speciale di polizia per la 
capitale. . 

* Si è inaugurata domenica a Na- 
poli la Settimana Sociale icon largo 
intervento di studiosi cattolici è dèi 
pres sidenti generali delle varie istitu- 
zioni. Il Cardinale Gasparri ha inviato 
una nobile lettera nella, quale, tra l’al 
tro dice: «La restaura azione cristiana 
della società è pure compito dell’Azio 
ne cattolica (altro argomento. della 
Settimana: sociale) considerato non s0 
lo nella sua natura e finalîtà iessenzia 
li, ma nella contingenza e applicazio- 
ne a tutte le condizioni della vita, an- 

che politiche e civili. Poichè sebbene 
l’Azione cattolica par la natura sua 
sia mantenuta fuori ed al di sopra di! 
tutte le‘ competizioni di ‘partito, non 

può tuttavia rinunziare al diritto e al 
dovere ‘che pure è essenziale al suo fi- 
ne, di vigilare’ ‘è agire secondo le sue 

alle di- 
rettive della Santa Sede, a tutela del 
bene comune e sopratutto deeli interes 
si relic:osi @ morali che no sono la ba-| 
se e la ‘eorona ». 

* Sono giunte a Roma due. grazio-; 
sa sienorine tedesche: una di queste si 
chiama Ester Molander, .la quale, do-; 
po esse ts prodotta su molti paleosee- 
nie 31 di Berlino, come Fanora ha ini-; 
ziato il giro del mondo a piedi. Lal! 

tra si chiama Maria Gemund ed eser-! 
cita una specie di controllo sulla sua! 
compagna la «quale ha scommesso, peri 

somma di 50 mila marchi-oro, di; 
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CELIO me i lungo viaggio. Ta Gemmnd 

Je decise coi. pugni, 

siano messe Bubbio. La notizia dell’arresto ha pro; chia e la Jugoslavia le passate da Por- 
| dotto notevole impressione, data Ja no!togruaro hanno raggiunto Venezia, da 

dove hanno proseguito per Padova, Fi 
renze e infine Roma. 

————= X dr XxX = 

Fatti e commenti 

| La si decida. 
La decorsa settimana, in questa 

stessa rubrica abbiamo notato la le- 
sione che. l° On. Soleri, elargì a 
quel tale Sindaco di; Cairo. Monte- 
notte L’ ex «Giornale di Udine» di 
alcuni giorni fa in un corsivetto 
spectale, chiosa in codesta maniera z 

«Quello che capita all’ on. Soleri 
ò staordinario. A distanza di poco 
Lu egli. ha ricevuto due volte 
l’invito a seguire la grande cor: 
rente nazionale rappresentata dal 
fascismo. Tutte due le volte l'invito 
gli è stato rivolto verbalmente e in 
pubblico, cioè con. una DIRE 
quanto mai strana. 

Domenica è toccato «a S. E. Giu 
riati il compito di richiamare V at- 
tenzione del « fedelissimo » giolit- 
ciano sull’'ineluttabile sbocco dell’at- 
tuale situazione politica, consiglian- 
dogli di decidersi a tempo tra le due 

  

{parti che rimarranno sulla scena < 
«quelli che marceranno 0 quelli che 
vorranno restare >». 

Giuriati ha aggiunto che nel gior- 
no decisivo Soleri sarà cogli Italia 
in marcia cioè coi fascisti... E può 
darsi che ciò avvenga, per la vec- 
chia ragione che tutto ‘è possibile in 
politica e anche perché Marcello 
Soleri è indubbiamente tra.i vari 
liberali il più intelligente e il più 
abile: 

Senonchè il curioso episodio (non 
diciamo dialogo perché Soleri non 
rispose) ebbe una chiusa certamente 
imprevista e schiettamente fascista. 
(Dopo xa cerimonia, alcuni fascisti 
se ne andar ‘ono innanzi alla sede del- 
la locale sezione del Partito liberale, 
st arrampicarono sul balcone ed a- 
sportarono la targa su cui era scritto 
îl fatidico nome dello storico partito. 

I fascisti sono gente pratica e, 
come tali, hanno pensato di contri- 

_|buire, con un atto simbolico, alla 
rapida conversione del «leader» lo- 
cale ». | 

Circa la praticità non discutiamo. 
L onor. Solesi fece parte, domenica 
passata della comissione del partito 
Liberale che offrà al Sovrano un vo- 
lume di Ettore Janni in ricordo del 
suo 25° di Regno. 

Chi ha. presa la terza lezione do- 
po il Sindaco di Cairo Montenotte 
sono certamente i fascisti.  - 

Quindi più pratici di così si fini- 
sce adirittura nelle colonne di nn 
meschinello giornale di provincia. 

Programma ideale 

Il programma di Don Abbondie 
consisteva principalmente nello scan- 
sar tutti è contrasti e nel cedere in 
quelli che non poteva scansare. 

 Neutralità disarmata in tutte le 

guerre che scoppiarono intorno a’ 
lui, dalle contese, allora frequen- 
tissime, frailcleroe le potestà laiche, 

tra il militare evil civile, tra no- 
bili e nobili, fino alle questioni fra 
due*contadini, nate da una parola 

o'con le coltel- 
late. 

Se si trovava assolutamente co 

stretto a prender parte fra due con- 

tendenti, stava col più forte;\sempre 
però alla retroguardia, e procuran- 

do di far vedere al più debole. che 

non gli era volontariamente neinico }. 

pareva che gli dicesse: ma perchè 
non avete saputo esser vot il più Da 
te? che io mi saret alla vostra part 

Stando alla larga dai pr ovaio 

(dissinmulando le loro soverchierie è 

|capricciose, corrispondendo:con-com- 
misstoni a quelle che venisse r0: da 

UN intenzione più seria e più. me. 

jditata, costringendo, a forza d' in- 
‘chini e di rispetto giovanile, anche 

;d più burberi e sdegnosi a fargli un 
vioinde: <TD> { 7 Mer 

ssorciterebbe la sorveglianza per; con-/ 5077250 -Quando «Il inconmrava.. per 
to dell’altro seomettitore, Lie due don strada. 

Aliposca Jena “f 
né sono partite da Berlino, hanno tra-. Alessa ndro Manzoni. 

cita ia a Xe; sil dr tz 
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a Pietro 

Don Giuseppe in quel meriggio afoso 
«li luglio recitava, sommessamente l’uf: 
dia salendo e scendendo a lenti pas- 

si lo stretto viale fianchdggiato di o- 
leandri fioriti, che civettuolo e riceo 
d’ombre si apriva nel mezzo del giar- 
dino dinanzi alla canonica. 

La testa canuta, china sul breviario, 
rare volte si alzava, per recitare un 
Gloria od un versetto che don -Giu- 
seppe sapeva a memoria. 

In quei brevi istanti i suoi grandi 
oechi ceruli, si posavano  tranqulla- 
mente sulla piana brumosa, sul tor- 

-rentello querulo, sui fiori, che apriva- 
no le corolle aulenti e multiformi un 

po’ da per tutto entro la breve cinta.| 
E la sua faccia pallida di bimbo pre? 
 eocemte invetichiato, si illuminava co- 
me di una luce che dentro gli raggias- 

« Una \grande pace c’era, ed un frinir 
gioioso di cicale fra il fogliame immo- 
bile che la brezza non carezzava; 

Il cigolìo lento del cartcello fece fer- 
mare e volgere don Giuseppe che in- 
terruppe il « Magnificat». 

Guardinga, timidamente, ura giova- 
ne donna: con un bimbo tra le braccia 
varcaiva la soglia. 

E siccome fu entrata si indugiò an- 
“ora indecisa se proseguire o ichiama- 

Quando scorse il sacerdote si con- 
fuse, arrossì, accennando appena a sa- 
tutare. 

Don Giuseppe chiuse il libro avvi- 
eimandola paternamenta, 

Allora la donna rassicurata da quel- 
. “la dolcezza aprì il cuore per dire tut- 
eta l’angioscio che la straziava, e l’ave- 

va portata fino a lui. 
Veniva da X... a piedi col suo bam- 

bino; camminava fin dalla mattina ‘e 
non si era mai fermata nè per prende- 

| re cibo, nè per riposarsi. Il bimbo dor- 
miva da parecchie ore sulle braccia 
come in una soffice culla. Da tanto non 
riposava ;così a lungo: un pianto an- 

goscioso da mesi lo tormentava: con- 
sumandogli lentamente le viscere è al- 
la .madre il. cuore. 

Era un male segreto che lo minava? 
Da molti medici lo aveva fatto visita- 

re spendendo tutto il denaro che pos- 
sedeva. Aveva. pianto e pregato con 
intensa fede. 

Ma tutto fu vano. 

Un giorno, che disperata si era ab- 
bandonata ad una crisi di pianto, u- 

‘ ma donna m'steriosa l’avvicinò e le dis 

De: 

— Se vuoi guarire il tuo Nini fallo 
‘benedire, ma presto, ehe forse già 
tardi. 

H le soegiunse di resarsi proprio a 
Y... da don Giuseppe, in segreto che 
nessuno sapesse lo scopo del suo viag 

gio, nemmeno «l’erba che calpestava 
Jungo la via». Anche quella poteva 
tradirla. 
“E fosse benedetto tra. «luce e scu- 

Po » dopo il tramonto, prima che le 

streghe inizîno le danze folli, avvolte 
nei manti neri della notte. 

Il suo bambino era stato baciato da 
una strega mentre placidamente dor- 

miva accanto a lei. 

è 

Rimasta * “vata un signorotto che 
diceva di amarla da ‘quando ‘era gio- 

vanetta, l'avrebbe sposata. 
| Lai madre di questi « si fece in quat 

tro.) per persuaderla vedendo in es- 
sa la redentrice di quel suo unico fi- 
glio che invecchiava’ ‘precocemente, 
misantropo e triste, i 

Ma lei aveva rifiutato,  votandosi 
tutta all’educazione della sua tenera 

— ereatura e alla memoria del suo mor- 

to. 
«e Te ne accorgerai Nina, 
minacciata la madre di lui. 

* KE la' perseguitava, colpendola in 
quanto le restava di più caro nella vi- 
ta: nella sua creaturina bella come un 
fiore, pura e bianca come un angelo. 

Aveva finito di parlare; la poveretta, 
e in piedi dinnanzi al vecchio prete 
ninnava sulle bradzia stanehie il picci- 
no che dormiva ancora. Piangeva lei 
come liberata da un’ineubo. che fino 
allora; le avesse attanagliato il cuore, 

l’avesse stretta alla gola con mani gri 
fagne. 

Don Giuseppe conquiso fin dal prin- 
cipio del racconto, ‘aveva provato un 

l'aveva 
FIL 

‘immocente « 
Giampaoli 

to di pietoso raccoglimento la manine 
del piccino, ma toecandole le sentì fred 
de... 

Sussultò quasi 
Movente, guardò .il prete con gechi 

imploranti, poi sì chinò ancora con un 
gemito fioco che parve un rantolo su- 
premo 

Pallido, con Giusepe asperse con 
l’acqua ben:0 setta il cadaverino into- 
nand) semvieso una prece, 

Gli rispose una romba festosa 
campane scandenti l’Ave, lo stoznir 
giocondo dielle piante e dei fiori, il 
querulo lamento del Ta gli 
stentati accordi di un usignolo »o ® si 
indugiava sull'ultimo nido. 

Im cielo si accendeva la sforzosa lu- 
minaria ‘delle stelle per la, cioia e la 
festa del nuovo Angelo: che agsendeva 
a confondersi fra le innumarj schiere. 

P. MENIS. 

di 
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20 settembre 1925. 

    

Trieste, 

Caro « Friuli DA 
Ti aceludo « Vita Nova » settimana- 

le dei cattolici triestini. Volevo seri- 
scriverti due righe per un dovere di 
riconoscenza verso il comune amico 

nale mi asime dal fare quello che la 
mia pochezza non avrebba saputo di- 
Te, | i 

i B. 
E noi, ben volentieri, anche se in ri- 

tardo, ripubblichiamo il cenno di ero- 
naca. che segue al titolo « L’ottavario 
della Addolorata ». 

Serive dunque «Vita Nova»: 

» Cronache 
iv 2 Lerner ren 

CASARSA, 23 sett. 
Il. racconto deal meraviglie vedute 

e delle soddisfazioni riportate dai pel- 
leerini di ritorno da. Roma, ha fatto 
nascere in Diocesi il proposito di in- 
dire! un terzo pelleerinaegio. 

Ed infatti, il Comitato orcanizzato- 
re, rendendosi conto  dell’importanza 
spirituale del Pelleernaggio, ha ora de 
ciso di indire un terzo Pellegrinaegio 
che partirà eon treno speciale da Ca- 
sarsa, «centro ferroviario della Dioce- 
si di Concordia Sagittaria il ciorno di 
lunedì 9 novembre p. v. 
Le adesioni dei fedeli sono già pier- 

venute. numerose, 

    

  SA 

Congresso della Flog Fina 
In occasione. di questo Congresso, 

che tanto interessa il-nostro Friuli, a- 
vranno luogo a S. Giorgio di Nogaro 
speciali festegciamenti. 
Diamo il programma: 
Sabide, 26 Setembar: Teatro: «Lds 

salt. «0 mi sbrechi...» (Quatri eiaca- 
lig di... une buine massarie), di Pieri 
Somede dai Mares, ditts de signorine 

Marangon »,) comedie in doi az di F. 
M. Bongiovanni, premiade in t'un con 
cors de S. PF. F. — « AI è mior ce ché 
Dio mande...», comedie in t’un at di] ® 
L. D'Orlando. — Dopo teatro: zene de 
compagnie. 

Domenie, Setembar: a lis 9 di 
matine : Ricevimint in Munizipi — a 
lis 10 di matine: Congres — a 1 dopol: 
di misdì: Gustà «pastìz di lasagnis; 
friture, pollez e ladrie, pès, formadi, 
ue e pomis, fuiazze, vin blane e neri) 
— a lis 3 dopo misdì. Partenze par 
Noiar — a lis 4: Viaz in barcie jù pal 
Cuar fin e marine — a lis 5. Visite a 
le bonifiche di Planaîs — a lis 6 viaz 
di ritorno a San-Zorz e zen a tig 
8.30: Teatro: « Du e nissun », un at 
di G. E. Lazzarini; Coros Furlans, di- 
rez dal mestri A. D, Cremaschi; «I 
numars dal lot » un at di G. Casteletti - 
«Il Spiziar», un at di C. Smaniotte. 

Per l’occazione, un treno speciale 
partirà da Udine alle ore 8 del: matti- 

ST ; 

  asentimento di profonda pietà quando 
essa ebbe finito di parlare, 
Come dire a quella dolente, ‘che tut 

to quanto gli avevano detto era una 
‘fantastica, una pirecaminpsa supesti- 
zione ? Come dissuaderla ? 

deli 

Allorchè sulla pietra del rustico se- 
‘ dije sotto gli oleandri fioriti la donna 

vide pronto occorrente per la brè- 
ve cerimonia della benedizione, e il sa 
gerdot: in candida stola: appressarsi, 

st accinse a muovere leggermente il 
prezioso carico che dalla mattina. reg- 
gieva. 

Don Giuseppe - sapeva| quale pieto- 
‘#0 rito stava compiendo, 

«I volto pallido del bimbo era leg- 
germente inelimato. su uma. spalla, a- 
veva la dolcezza serena. di angiolo: 
dalla boccuccia semiaperta'colava ‘un 
tenue filo di saliva che umidiva il 
braccio su cui poggiava. 

no di domenica 27 sette >mbre, per ripar 
tire; alle 24 da S. Giorgio di Nogaro, 
subito dopo terminato lo spettacolo 
teatrale. 

Mi EM 

Palanchis 
Il Ministero delle Finanze fa noto 

che il termine per l’a:cettazione delle 
monete di bronzo vecchio tipo scadute 
il 80 giugno scorso è prorogato al 31 
ottobre 1925. Fino alla data. 
è ammesso il cambiò con altra valuta 
presso la Tesoreria Centrale, le Sezio- 
ni di Tesoreria Provinciale e Coloni a- 
le, i Contabili Finanzieri è gli Uffici 
Postali Ferroviari. 

DRD 

MOGGIO UDINESE 

Concittadino premiato. 
AN la mostra 

        

agricola industriale di.   + La madre volle vongiungere in at- * Cividale il a dott. cav. Gui 

VESTO NR ORE 

don Masotti, ma il trafiletto»del- gior- 

MARR Resa 21È 

« TA, ; gianni: va in macchina 
>, | Volga alla fine il solenne Ottavario. del 
” | l'Addolorata, festa religiosa. triestina, 

per eccellenza poichè i triestini hanno 
sempre avuto un palpito speciale di 
amore per la Vergine dei dolori. 

Ce ne siamo persuasi, se. mai cené 

salendo sul colle vetusto che i 
maniaci adoratori di problematici ru- 
deri pagani, vorrebbero sconquassare 
per ridurlo ad un, Napraticahile mu- 
seo all’aria aperta. 

Ma lasciamo stare l’ironia... 
Dicevamo dunque che una folla fit- 

ta fitta stipava letteralmente ogni se- 
ra la basilica, certo per devozione al- 
la Madonna, ma tuttavia per udire la 
parola vibrante, incisiva, vivificante 

di Don Ugo Masotti, che volle eon- 
centrare durante, ahimòà I, 1 troppo bre 

rinnov amento cristiano, incentrandolo 
nel Calvario, il Monta del Dolore e 
della Risurrezione. 

Le sue argomentazioni finemente ce- 
sellate, con lineua fluehte e precisa ‘ad 
datte a tutti i palati, trascinano al 
bene gli animi pur solo naturalmente 
onesti, riconfermano i eredenti nel si- 
curo e sereno possesso della verità. 

Attendiamo con legittima ‘ansia la 
chiusura di questo Ottavario che sarà 
l’apoteosi della Madonna dei triestini 
— ci sia permesso di chiamarla così — 
4 insieme una spinta efficace all’auspi 
cato rinnovamento >, 

Ci consta ancora che Don Masotti 
terrà un triduo solenne commemorati- 
vo.del centenario dell'apertura del Ci- 
mitero Monumentale di Trieste. Alla 
commemorazione prenderà parte S. Em. 
il Card. Maffi, parecchi Veseovi e tutte 
le autorità cittadine,   

  

si Pellegrinaggio a Roma: 

A. Del Bianco — «La Buteghe dall. 

‘Spezie nel easo di Infortunio nella lo- 

Ci congratuliamo vivamente con D. 
Masotti augurando a lui sempre. nuo- 
vi e. maggiori trionfi. 

.® 

ettini è stato premiato con di- 
ploma £ medaglia d’oro per aver, e- 
sposto campioni di piante ed erbe aro- 
matiche e medicinali # suoi prodotti. 
Il ‘dott. Tossettini, appassionato @ dot- 
to icultore di ‘prodotti naturali | che 
‘crescono nelle nostre valli e lodato 
studioso di a ha Voluto 
preparare per l’espos'zionie di Civida- 
le, come in antacedenza per quella, di 
Molino e di Tolmezzo, uma ricca ed 
intere ‘ssante raccolta di piante aroma. 
tiche e medicinali e toro prodotti per 
far conoscere ed apprezzare agli stu- 
idiosi ed alle popolazioni fé latenti, tra 
scurate) ricchezze delle nostre valli e 
dei nostri monti. i 

La sua ambizione sarebbe que lla di 
far conoscere ciò che di meglio hanno 
e nascondono i nostri monti per se 
tarne lo sfruttamento. L ’onorifi;enz 
kconferitagli. dalla giuria dell'Espogi 
zione di Cividale viene pertanto a pre 
miare ed incoraggiare la sua opera di 
studioso e noi, mentre gli ‘porgiamo le 
mostre con gratulazioni, formuliamo 
l’ausurio che la sua benefica attività 
continui ancora ed a lungo a maggior 
lustro della, piccola e grande patria. 

CAMPEGLIO 

Mutua ‘bestiame 

E° stata costituita di questi “giorni 
in paese un'associazione di Mutua As- 
sicurazione Bovina, in una forma sem- 
plice e che nondimeno dà ‘le migliori 
garanze di buona riuscita; Era sentito 
il bisogno ed i “molti proprietari non 
tarderanno:..a farsi soi... Potranno in 
seguito aver più tranquillità d’animo 
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ro stalla. Ne 
AI consglio ed ai inembr de la com- 

missione in parti colare, ill far si che 
l'associazione si renda subito forte,   

suddetta 

nonese,   
pgininienzà E 

condo glianze.. 

onde riuscire maggiormente) efficace e 
benemerita. Sega 

Cuori buoni e genemosi 

Il sig. Grudina Angelo ha fatta la 
offerta di L. 400 per 1 ‘ericendo Salo- 
ne-Asilo. La sig.ra Vara:alli Culetto 

Maria da New York inviò a tale sco- 
po L. 100. Il sie. Zamparo Antonio ‘dal 
Rosario di 8. Fe, diede Li 100 per la 
Chiesa Parrocchiale: | 1., 3900 dicde pur 
re a tale e il sopra'mdicato Gradi 
nà Ang xelo, Si ebbero altre. offerte min- 
nori in deltaioe altri offrono materia: 
li. Il nostro Rev.mo Sig. Parroco spe 
ra di veder compiuta quanto prima: 
sia l’orchestra, affidata al sig. Filip- 
poni Imigi. come il Salone-Asilo pir 
la costruzione del quale. è già stato] 
raccolto il materiale; oecorrente. 

Tutti i Campegliesi, «i rendono bene 
meriti: la unione, la. Blontà, la. obbe- 
dienza aneora sono foriere di erandi 
cose. 

di ‘SPILIMBERGO 
Sotto i cipressi 

) Domenica alle 11 per improvviso ma 
lore, cessava di vivere il s'o. Innosen- 
te Zavagno di anni 56, che da oltre 
vent’anni fu c: aposervizio idell’azienda 
locale della Societ tà Elettrica Pordie- 

Martedì : seguirono imponenti fano 
ral:. Ala vedova signora. Teresa: Se- 
dec Gran,ai niboti ed ai parenti, la nostre 

IL , PRIULI. 

CRONACHE GEMONESI. 

pages 

fosse stato bisogno, durante le passa- 
{te sere 

percossa diai verga 

vi giorni, un completo programma dil' 

ica, 

| elementari alle sue dipendenze. Alma 

‘interamente i 1 apporti amministrativi 

x Un fascista — così almeno si firmò! 
—- in una lettera ri ivolta dalle colonne 
del « Giornale del Frini» al Triumvi- | 
rato, commenta la raggiunta statizza-| 
zione delle seuole con un liri ismo tale, 
che potrebbe essere scambiato per une 
scavnificante ironia. La rinuncia avreb 
be, addirittura, disehiuso le porte del- 
la felicità al Comune, agli insegnanti 
ed anche aî contri buenti, per quanto! 
i sorme 1parmiate potrebbero = 
sscondo lui — non andare a seravio, 
ma essere ‘utilizzate per l’increme ento 
di altri istitati di edueazione o per lo 
orfanotrofio ed. anche per il Mani:0- 

La rinuncia all’ autonomia scolastica | 
! 

mo. Sì; proprio anche-per il Manico- 
rale! 

Vediamo, succintamente, quale è la 
realtà delle cose, 

Il Comine non ha più ingerenza di 
sorta nella direzione ed amministra-12 
zione delle proprie scuole elementari 
4 popolari. Nè per nomine, nè per con- 
gedi, nè per supplenze, nè. per provve- 
dimenti distiplinari, per nulla. Ha per- 
duto tutti i diritti, mantenendo quasii© 

| tutti i doveri. la scuole saranno  di-|'S 
rette ed: amministrate: dal R. Provve- 
ditorato di Tri este, il quale disporrà 
per le nomine, per le asscionazioni Lu- 
‘ture di personale, pier supplenze ecc. 
anche a mezzo dell’ispettore circoseri- 
zionale e diel direttore didattibo gover- 
nativo. Un certo potere mon gli reste- 
rà, che sui bidelli în quanto dovri à con- 
tinuare ca pagarli. E farà da carabi- 
nicre per i ragazzi che non frequenta- 
no la scuola. 

Senza alcun Gorrispéttivo, esso do- 
vrà annualmente versare alla ‘Tesore- 
ria dello Stato il contributo, fissato 
d'accordo eol Ministero, per stipendi, 
aumenti sessennali, miglioramento car 
riera, supplenze, retribuzioni eek, nel- 
la somma che supponiamo di circa Ji- 
re 90.000, E notisi cha la somma con- 
cordata può subire, in futuro, nuovi 
aumenti. Prova ne sono i due Nicoli 
ooo 51 die, 1928 n. 2996 è 31 marzo 

1925 n. 360. i : 
Il Ho «dei. quali dispose. che la 

maggior spesa derivata: dall’ assegna- 
zione ai maestri elementari dei 
stipendi fosse ‘posta a carico. dei: Co- 
muni, anche non autonomi, nella. mi- 
sura di L. 800 annue per insegnante; 
ed il sadiondo che riguarda i supple- 
mienti di servizio attivo. pose a carico 

nuovi 

male. L'esperienza decennale della 
Legge Credaro, in altri Comuni, lo in- 
segna. 

Hd i i genitori — ‘perduta ang: he quel 
po’ di ingerenza e di controllo che per 
'l’educazione dei propri figli potevano 
esercitare con l'appoggio del Comune 
—— non avranno ragione di biasimare 
:l vecchio regime seolastico e di lodar 
sì del nuovo che agli occhi massi- 
me dei genitori contribuenti — si pro 
spetterà con questa carattrristica pa- 
radossale: obblichi finanziari per li 
struzione ancora, assai ‘eravi: diritti 
del Comune su le scuole, nessuno; 

Ammuttiamo, ‘concludendo, «che la 
politica, scolastica del Governo fasci- 
sta che rimise, come materia di insegna 
mento obbligatorio, la dottrina  veri- 
stiana e si avviò verso ‘la libertà. d’in 
s&gnamiento, possa aver tolto, per og- 
g1, consistenza a. certe preoccupazioni, 
legitti iÎme in altri tempi; ammettiamo 
pure che onere fmanziario Si fosse re 
so insopportabile per. il mancato finan 
z'amento governativo; ma ciò non to0- 
due che la rinunpia all’ autnoomia non 
solo non offra motivi di pazza gioia, 
ma costituisca anzi un fatto ben dolo- 
Poso per un Comune che tutto aveva, 
prodigato alla senola ‘è. che -Vammini- 
strazione della scuola sempre conside- 
rò ‘come una delle. più Gare, nobili e 
gelose prerogative. 

Sistemi da era nuova: 

Chi serive sud’ex « Giornal. 4 di Udi 
Ne» — a corto di ragioni per dimo- 
strare la fondatezza delle accuse al po 
polari rivolte e par confutare gli ap- 
punti su questo foglio mossi, in pas- 
sato e di mecente, all’ opera dei Com- 
missari Prefettizi” —- ha adottato il si- 
stema di sostituire agli argomenti le 
ingiurie ed a fatti ed alle idee il per- 
sonalismo più banale. 

Ora su questo: terreno noi ci rifiu- 
tiamo di scpuire i nostri avversari seb- 
bene il diversivo di carattere persona- 
le potrebbe an:he farci comodo. 

L'on. Fantoni, particolare bersaglio 
di uomini non serenî, ron ha bisogno 
delle nostre difese e della nostra « re- 
clam4». Eeli che, per Ie sue idee è 
per i suoi attegoiamenti pubblici ha su 
bito e, col trionfo della ver rità, supe- 
rate le formidabili campaene di stam 
pa del 191} .e del 1918; può ben tra- 
scurare il ringhiare dei bottoli che gli   dei Comuni .regionalizzati, che pur.a-| 

    
vevani di 9 a consolidata la spesa, la! 
somma di L. 400 pur ciascun maestro: 
all’anno, 

‘Inoltre spetta ancora al Comune: | 
a) di fornire locali idonei e suffi-! 

gienti alle classi esistenti. E sono a! 
suo car:co le spese per la costruzione e! 
l'acquisto e per adattamenti, ripara. 
zioni ed arredamento principale degli 
edifici scolastici, restando a itarico del 
Governo il pagamento degli interessi 
dei mutui di cui il Comune abbiso- 
gnasse per fronteggiare gli obblighi. 

b) di provvedera al riscaldamento, 
all’illuminazione, al servizio, alla cu- 
Stodia delle » scuole id alle spese necesl 
Sarie per l’a':quisto, la manutenzione, 
il rinnovamento del materiale didatti- 
co, degli arredi scolastici, degli attrez 
zi ginnastici e per la fornitura dei re- 
gistri e stampati occorrenti per tutte 
le scuole. Bisoona altresì che sopporti 
le spese di arredamento; di illumina» 
zione e di riscaldame nto, di custodia. 
e di pulizia dell’ufficio del Direttore 
Didattico governativo presso una del- 
le scuole pubbliche. 

di fornire l’alloggio otatuito agli 
insignanti ai quali venisse concesso, 

nei nuovi edificî seolastitzi. Oneri, dun 
que, soltanto senza onori nè diritti, 

Gli insegnanti ‘passano alle dipen- 
denze del Provveditorato e divengono! 

impiegati statali. Se noi fossimo mae- 
stri, preferiremmo alla inceppante di- 
pendenza ‘amministrativa, dallo Stato 
quella più semplice dal Comune la qua 
le — nella peggiore delle ipotesi — è 
meno burocratica e più alla portata 
dimano. Ma è questione di gusti. Non 
ci si parli, però, di l'bertà. Ai maestri 

delle scuole, come a tutti eli impiega- 

test Comung' non ha mai hiesto il 

credo. politieo od imposto una tessera; 

di partito, di associazioni o di corpo- 
razioni. 

Quanto alla 1a posizioni ceonomi- 
nessun miglioramento, Il Comune, 

infatti, era tenùto a pagare, e pagò, 
ciò che lo Stato assegnava ai maestri 

no sino a tanto che i popolari furono 
al’ potere. Non sappiamo, quindi a 
qualé «gruzzoletto hei intascherete 
in breve e che da tempo ehiedevate e 

chiedete» voglia alludere, nella lettera 
aperta ‘al Triumvirato, quel tale fasci-| 
sta rivolgendosi ai maestri con l’ augu- 
rio di buone vacanze i 
Come giustamente, ‘seriveva ‘un gior-|. 

no il compianto prof. Rezzara, l’avo- 
cazionis della scuola alla provincia, al 
la regione’ od allo Stato, fra i grandi 
guai ha pur quello di spezzare quasi 

  
È . . w ta ri DA È 

e morali esistenti da anni, fra Comu- 

eh e davanti alla sua dir ittura politica 

"| pensiamo di non-errare ‘affermando che 
i ll suo ‘attee:giamento 

‘guiti con sorprendente proprietà, 

stituzi one, congratulandosi con le RR. 

Javoro dell’areh. prof. Riccardo Bar- 

stanno oggi alle icalcaona. 
Del resto i gemonesi autentici sanno! 

Giò che: ha fatto e non ha fatto come 
Sindaco e come Deputato e pensano 

molti de? suoi avversari avrebbero mo 
tivo di .chinarsi confusi. 

Non. iS iamo autorizzati di fare alcuna | 

dichiarazione per lui che è assente, ma 

in certi proble- 
mi locali (interrogazioni su la rinun- 
cia da utonomia scolastica e su 14 c0- 
Se ospitaliere) vada, inquadrato nella 
azionis politica generale ‘ehe i partiti 
di opposizione pirseguono e che. d' 
esso, quindi, egli non sia tenuto a, ri 
spondere ehe agli organi respdnsàabili 
del suo partito e; se del caso, ai suoi 
elettori, 
Quanto a noi, non badando al ner- 

vosismi che ha preso le sfere domi. 
nanti e le ha rese insofferenti di qual- 
siasi più modesta, osservazione, prose-. 
guiriemo — con tutta. serenità ed ob- 
biett'vità - — nelle annotazioni di ero-f 
naca, lititissimi se Gi sarà dato di am- 
mirare ed anche di lodare tutta la va- 
stissima opera che, in un prossimo av 
venire, vil sio. Commissario — stando 
alle asseurazioni da Tui date in una 
recente intervista — si, ripromette di 
RES per il benessere della eittà.. 

POZZUOLO 
po finale dei bimbi dell’Asilo 

« Regina Elena » 
Domenica 20 dorr., nel nostro Asilo 

si svolse il saggio finale, I molteplici 
numeri del programma vennero esa- 

così 

da destare la meraviglia e l’ammira- 
rione dei numerosi invitati e dei 
nitori che si augurano di assistere spes 
so a tali trattenimenti. 

Il cav. Bierti, rappirasentante del 
Pres. nob. Antonio -Masotti impedito 
di intervenire, disse parole di ammi 
razione ‘e di incoraggiamento per Vi 

ge 

Suore che tanto si prestano per il buon 

andamento dell’Asilo, 
TRIVIGNANO UDINESE 

; I Monumento ai Caduti. 

L’art'stica Ara degli Eroi, pre egiato 

tolomasi, «che ‘porta quale simbolo di 
Patria e di fede, la storica campana, 
ki&eattata dalla prigionia germanica, 

‘è ultimata. 

‘modicissima. 

   

    

      

      

   

  

   

    

   

       
   

  

      

      

   
   

  

   

  

   
   

   

     
    
   

  

    
   

  

   

   
     

     

  

     
    

     

    
   

   

   
    
   

   

            

   
   

   

      

       

    

      

   

    

    

     
         

  

   

    

      

  

   

  

   

    

   
       

    

      

    

   

      

   
   
   

    
       

  

   

     
     

  

    
    
   
    

  

      

    

   

  

    

     
       

  

   

      

  

       

   
   
   

  

      

  

   

  

      
   

  

   

    

   

    

       

  

       
   

        

    

            

rimandata giacchè cospicue Autorità 

pato l'impossibilità momentanea di Lo | 
ro ambita presenza, nonchè quella del | 

Quindi saggiamente il Comitato lo- 
cale ha deciso di rinviare la grande | 
manifestazione ad una prossima data 
di ricorrenza ‘patriottica. 

Di conseguenza la ricca Fiera, si 
beneficenza del 27 corrente verrà pure 
trasportita ed abbinata 
zione del Monumento, 
tato stesso continua l’opera indefessa 
di lavoro nella raceolta di offerte e di 

all’inaugura- 

b 

rere alle spese per il riuscitissimo la | 
voro e di ekaltazione agli Eroi. 

    

Aiutate i Reni! 

causa di sospettare i 1 reni di debolezza. 

reumatico o tendenza idropica, Si può | 
sviluppare una seria malattia renale, 

tardate. Le Pillole Foster per i Reni 
dànno appunto l’aiuto che occorre ai 

i reni e scongestiona la vestica; essa | 
vi darà un conforto continuo. — 0 

ejvunque L. 7— sei scatole Li. 40. Per È 
posta aggiungere 0.50. — Dep. gene: 
rale €. 
no (8). 

SL <@K@& 

Colegio Arcivescosile * 6. IAT i 
UVDINE 

sio-Liceo — Istituto Tecnico inferiore 
interno ed Istituto, Tecnico Cone i 
presso le scuole governative con larga, 
assistenza in Collegio — Materie ti 
bere di piano, violino, mandolino, lim 
sua Tedesca e Scherma. 
Amii dorati — Bagni — Rise: alda 

mento a termosifone — Assistenza me. 
dica giornaliera — Ottimo trattati 
to.e ottimi risultati scolastici. sessio- 
ne Tuglio il 60 per cento di promossi. 

Per info mazioni rivolgersi alla Di 

  

‘rezione, Via P. Antonini, Udine. 

fat _ an 

Pe BS? Ai in BADN 

Loi fi ÎÌ ia SILVAII DNENEAETT 
VICRIMEATREÀ a : Università. Firenze    

“per MALATTIE CHIRURGICHE 

a TRICESIMO 

sulla collina 

UDINE. 
(dalle 13 alle 18) 

E ndo Scopi, 1 Ra 
Vie orinarte 

apparato 

ininuti. dal Tram 

(dalle 8 alle 1 i 

Malattie. Nervose 
‘Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale LI 

Riceve : ore 13 

5 

    

16 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 
  

  

E DI PROTESI DENTARIA (| 

io Via Lovaria) 

TOLMEZ ZO - Piazza X.X Settembre     a 

Gabinetto Dentistico 

Dott. D. Venchiarut 
Alien delle Cliniche di Vienna e Rudarest. ; 

ne delle PERIOSTITI DENTARIEB 

o e dei denti. e delle fratture dei ma- sE 
scellari.. Lavori BITTeet in oro, pla 
tino, ecc. 

ore 9-12 e 14-19 (domenica AA 

de Ki pese 

  

  
Complementari — Istituto - 
G:'nnasio Inferiore interni 

elementari. (a nio 
Iscrizioni sino al 80 settembre, : 

Xx Kei 

Scuole 

Teenizo € 

—- Secnole 

    

‘or IR 

"Tolmezzo 
Locale moderno. Ottima stazione Haba retta 

  

   
Pubbliche Scuo!e :     H slanciato Monumento, che si er- 

ge sulla maggior piazza paesana, sa- 
crato agli 80 Caduti del'Comune non 
‘aspetta che la sua sol: mne benedizio- 
ne. 

Tuttavia la ‘data dell’ inaugurazione 
fissata per il 27 corrente dovrà essere 

1. Scuole Elementari complete 
2. Istituto Tecnico Ihferiore Comunale. 

. Semola Complementare Poreggiata. |. g 
R. Scuola Professionale. Sr, 2 gore « Der programmi e schiarimenti rivolgersi alla: DI: 7° da 

‘rezione dell’ Istituto, || ; 

ll Sind; Pres. Comm. Vigilanza © Si 

    

Rag. ILARIO CO 

SIIT 

      

  ni (ei maestri, rapporti che servivano! 

non solo ad attestare la reciproca con- 
cordia c stima ma erano, anche, dif 
buon,” esempio alle popolazioni. 

E seguiranno l’apatia del Comune! 

per Je faecende spolastiche i mento dei maestri: E non sono, certo 
i pannicelli caldi del Patronato scola-! 

  
CO   

  

SOLO INSCRITTO NELLA — 
FARMACOPEA | UFFICIALE: DAL 1902 

NAPOLI - 
Enzo p dA gorà & O. - Via P.   stico . “que ili che potranno sal vare ‘dal 

VERO 

SCIROPPO PAGLIANO — 

LIQUIDO - POLVERE - na 
   

        

Rismondo 14 - TRIESTE (3) 
  

  

  

    

è 

      

   
del Governo, da Roma hanno partefii-. f 

nostro Esercito amatissimo .presente ti 
mente occupato nelle gradi mnatiovoopli | ; 

mentre il Comi. 

di 
da 

doni, onde renderla ancora più bella © 
e proficua al granda intento di soceot- i 

  

CI il 

Urina scolorita, scarsa o eccessiva è | 

Lo stesso è del mal di schiena, dolore | 

      

   

se i reni non ricevono aiuto. Non mi 

reni deboli. Questa medicina rinforza |. 

Giongo, Cappieco 19, Mile: I | 

O RA | i 

Szuole elementari interne — Ginne 

Mazzini 

digerente | 

Cure elettriche -. Wassermam | pi 

GABINETTI DENTISTICI | 

  

Dott. D. Damiani]. 
UDINE, Via della Posta 26. |. 

  

    
      
   

  

ZIONI della bocca. n dui "E 

Riduzione delle anomalie. della bogca Cr 

Via MERCATO VECCHIO! slot: 

E STMMATN: mi 
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Gli atteggiamenti’ spirituali di noi 
cattolici, solamente dell’ultim biennio 
della vita politica italiana, rivelano u- 
na confusione ideologica impressionan-. 

te. 

Con nomi e.con numeri, basterebbe l’e- 

sempio vivo di qualehe nome grosso 
del nostro mondo, lungo la Mica. dicila! 
sua vità pubblica, intersg:ata troppo | 
spesso di rimunce, di idolatrie, di ros- 

Posi, 
Tacere è aver pietà di noi; benchè 

l'Albertario 
suo carcera, che il s'lenzio è la pietà, 
sono a volte il tradimento di sè e del 
Vangelo. Nel nome di tutti 1 martiri 
nostri, martiri di un'idea di giustizia, 
di libertà cristiana, cuori generosi, 

occhi veggenti lontano lontano; per i 
martiri che alla santa battaglia civile 
apertamente srt donarono per insegnare 

una via semistiana alla coscienza inti- 
ma, come alle attività sociali, doman- 
diamo: « Abbiamo noi cattolici. un’i- 
dea, una; abbiamo una via; una; ab- 
biasio ia verità? che ispiri e insegni 
un criterio morale nella. condotta so0- 
ciale, come nella privata; che ci gui 
di alle mete del bene civile come alla 
santità inferiore; che ci affidi di po- 
sare Sul giusto, sul nobile ». 

Ad un uomo, che, sente e vive tut- 
ta la agitazione ideoligica e ‘politica, 
ad una moltitudine che sente e soffre 

il fremito delle idee possnti ed ha bi- 
sogno di argini maestri nel momento 
sociale, iton sono bastavoli le parole 
generiche, gli aforismi, dei quali la na- 
tura medesima ha fatto l’uomo più 
che saggio, « L’alterum ne jedas », non 
ledere il prossimo, è un. principio, che 
nion ha bisoeno di maglistero: ama 
proximum tuum, è un aforisma tanto 
ampi, che tutte le soluzioni e nessuna 
soluzione può dare a mille bisogni pre- 

senti bra 
Non giovano quei principî o 1» for- 

mule, con le quali due avversari con 
qeuale diritto .si armano e si combat 
gono : ‘e ripeterli con insistenza esaspe 
rante nudi nudi, senza farne derivare 
tutta uma dottrina e.una morale in li 
nea dritta precisa è insipienza e pro- 
vocazione, La realtà è questa: anche 

oggi. dopo due mila anni di discussio- 
ne ‘dottrinale e di costume vissuto nbi 

+; cattolici siamo profondamente, sostan- 
zialmente divisi nella visione e ‘nella 

‘ valutazione dis principî socia li ‘e non 
sappiamo trarre dal libro della Sapien- 
za del Mastro un codice unico di vita 
individuale e suziale, quasi chè quel 

libro, peg gio delle ascesi budd istiche, 
Sid statoccomposto per la. pose dispe- 
ri azione a eterna. " 

| Hanno ragione e sono nel giusto in 
segnato dal ‘Maestro coloro, i quali 
poggiano il regime universale dell’u- 

.mamnità sulla casta, e le assunzioni a- 
ristocratiehe del sangue, della riechez- 
22; della violenza più: che un fatto stò- 
rico doloroso giudicano una necessità 
m'orala cristiana? i 

Regime latino e germanico; conee- 
zione buttata addosso al cristianesimo 

  

tardivamente, quandb ad esso.si volge 

ro le aristocrazie dal medesimo e 
sconfessate, e nel cerchio della sua leg- 

ge e morale severa eressero ‘al sicuro 
i templi della nuova ingiustizia. 
0 sono meligiusto coloro, i quali di- 

cono. il cristianisim osessere la. palin- 
cenesi sociale, distru&gendo in realtà 

‘le sw:cossioni. aristocratiche delle ca- 
sto, veramente eguaghianda sul campo 
"ina, dinanzi a loro stessi, non solo 
dinanzi a Dio, gli uomini nella digni- 

        

  

| tà e nella libertà dei figli di Lui? 
È non giustificando mai l’imposizio- 

ne di casta, nemmeno con un ragiona: 
mento sottile, che fanno sorridere il 

i fo. del superuomo ‘fatale e dl U- 
veto, ‘oxciente e volonntario e irr 

Me fim nelle manifestazioni più 
volati e antferistiane, |. 

Ni ctschei.e, Heine e Gentile con Cri- 
sto”... 

Noi siamo ancora davanti. a queste 
in terroga zioni angosciose sùl terreno 

tto gli ami possiedono. e inisegna- 
‘Uma concezione sociale che sancisce 

le grandi divisioni umane, e giustifica 
no i delitti della storia e invocano la 

morale della storia contro i ribelli a 
quell’ordine di servità: gli altri gri- 
dano che la eoncezione del Maestro e- 

palpitava per i milioni di'sceiagurati, 
condannati va soffrire: nel mondo da “una eslpa di cui 11 mistero divino avea 

sa - tello colui, 

  

scioglerlo mon 

t matico, È vi un gesto vago, non 

sui capo la. responsabili- 
di e da essi, dai milioni di sofferenti, 
esce e sopraelevasi il picciol numero 
du vingitori violenti nella eterna, lot- 

ta fra Caino e Abele, 
Il fatto biblico è immagine umana 

universale: Abdle sono, i più, la molti. 
tuidine senza numero; Caino i pochi, i 
fortunati; i felici, di 

Ebbene può dirci. }a dottrina del 
| Magstro fin dove è sinpieramente fra- 

che noi diciamo fratello; 
confini della fratellart- 

affin 

| gettato loro 

può segnarci | 
Za sociale cristiana chiaramente, 

chè nell’ovilè non si meseolino i lupi] 
può ini segonar 

“tima, sbeietà! 

it il manto di agnelli; 
le idee ostruttrizi di 

ola 

R' il problema di ieri, ed è il pro- 
blema inesorabile dell’ora presente: a! 

hasta corso enig- 
val 

    Un dig 

Se discutessimo questo fatto storico 

griderebbe dal Dio «del: 

.Jus tocie cuindi - spietà e ricevilu 

ra viva di fratellanza e demograzia, ele 

hi idea centrale democratica 
gono * ragionamenti sotpiba valgone 
sì le grandi parole chiare, che tagliano 

ìî nodi come spade, illuminano come 
soll. L'umanità. attende questo, solo 

| que sto dal magistero cristiano, che a- 
| serive alla sua storia il governo idieale 
; di venti squoli. 

i  C’è.questa vita e questa forza di 
i chiarità, di ereazione, di rinnovazione, 
i Gè e w DE intiamo, 

i Un esercitò di buoni e generosi ha 
| capitàMattraverso il frastuimo confu- 
so.di secoli sordi e bui la parola socia- 
le. del Maestro, uomini illuminati dal- 
la sapienza ed umili lavoratori. 

E Papa Leone ha benedetti la so- 
cietà nuova cristiana, che raccoglieva 

la umana povertà, ripetendo che l’u- 
manità povera era l'eredità prediletta 
lasciata da Cristo nél suo Testamen- 

la Chiesa primitiva. 

{ 

i 

} 

‘TL FRIULI 

Sembra, che la concezione sociale de- 
moxcratica abbia avuta sanzione uffi- 

ciale, in. moido. definitivo, pure. attra- 
verso cento dubbi e affievolimenti pat- 

tuiti con le dottrine nemiche: come se 
del giusto dovesse nalgeere e ‘averst 
paura, o rossore; e l’idea eterna do- 
vesse subire l’onta della considerazieo- 
ne della pizciola vicenda politica. 

Nelle ore dolorose, che segnano mo- 
manto per momento lo svilu ppo di u- 
na grande battaglia sociale impegna- 
ta pel trionfo pacifico e morale delle 
moltitudini che fremono disperatamen- 

te, si volgano gli spiriti generosi e veg 
senti a quella concezione di fratellan- 
za, che è l’esito della, palingenesi de- 
mocratiea eristiana, 

Che ciò sia possibile, prima che av- 

venca l’inevitabile pauroso. 

II Maestro ha parlato tanto «chiaro: 
perchè non le intendiamo risonare s0-   vra il popolo, le parole della luce? 

CARLO BRESSANI. 
  

  

    

Ciaàr Pre Luigi - la biele letare, 
chie da l’Americhe - nus ves mandade, 
erazie a sior Live - la vin viodude 
l’aitre domenie - sul sfuéi stampade, 
e.la vin lete - dute in tun flàt 
od il cùr nestri - si è consolàt 

pensant ai nestris - paisans elarissims 
che certamentri - varàn gioldùàt 
e fat's fiestis - indeserivibilis 
ringraziant Dio - di veus viodùt. 
Vo, Pre Luigi - ves bandonade 
la vuestre mame - ‘e due’ i afars; 
par fa 1’Apuestul - fruia's la vite 
lontan da patrie - di ‘à dai mars. 
Omp di coragio - di fede e slanz 
o vàis in cergie - dei emigrante. 

par conseaiu - par confuartalu 
‘cui sants rimiedis - spirituai 

e faur rifleti - che han un'anime... 
che finalmentri - no son nemai, 

no son salvadis - no. son pagan 
ma come noaltris - e son cristians. 
Lortans da Glesie - 
No l’è ce dasì - di maravee 
se. plui no pratichin - la. religion, 
se no si visin - de vite eterne 

La vuestre letare - però nus conte 

ché cuanche ‘0 vadis - eu auto in zîr 
due’ us desiderin + pardut us fermin 
pardut us scolt'n - tant vulintîr 
‘che pur di viodius - tanc’ emierants 

     

  

che son indentri - che son distants 

navìghin, sp! inidin .- dos tre zornadis 

e sì rassegnin - a fa un viaz 
di tane’ chilometros - plemn, di pertaui 

solamentri - par vè il vantaz + 
di ciatà un predi - che cun pazienze 
un poe al 'justi - la lor cuscienze: 
che; Jù confessi - che ju confuarti 

che ju maridi - e che ur batii 
i: TPUIS: lis frutis < che Ju comunichi 
par podè vivi - legris, tranquii. 
Cun due’ i dolars - ta da sachate 
stentin a gioldi - pas e cuiete; 
issint che l’anime:- no si contente 

di un puin di dolars - materie vîl 
che mentri i cionce - dutis ls alis 
i fas poi piardi - di viste il veîl. 
Mertais un premi - ciar Pre Luigi 
ma dat dai umin - no Vha valér 

cuanche us azete - lassù il Signòr. 

Il mond nè al ui e - cròs a medais 
doman al mole - ju cuatri quais. 
Lajù in Americhe - son lis zZupetis, 
ca-sù in Italie - son lis Surîs 
che si multiplichin - che sì remenin 
pai ciamps, che tud'n - fin lis ladriis, 
e fate le@he - cu la finanze 1 

e la gran turbe - dei esatòrs 
fin sot la polpo - del ues nus crustin 
e-il frut consumin - di tane’ sudòrs 
ehe pes eumieris - e va spandìnt 
cence fia soste - la\puare int, 

ilo disperade - plùi mo bazile 
butànt il mani - daur la manarie 
e bale e saltic - ogni domenie. 
Se no ha farine - pmi ta panarie 

e in conseguenze -.di chest no glot 

jè si« contentie - di fa um fox-trot. 

E no saveso-- ciar Pre Luigi 

che l’ere gnove - ha l’intenz'on 

in ta ehest secul - di fanus crodi 

che il.sior fascismo - jè religion 

Religion, duncie - non plui partit? 

T sfucis tontonin. - il mond al rît: 

ma intant lavorin - par pastanale 
l’eloquenze’ - di Farinaz 

sj tire donge - ogni domenie 

cualchi manipul - di boins seguaz, 

e spceialmentri - la signorìe 
a jantrà dentri - no fas fadìe. 

Lì nissun oblig - di corri a Messe 

di-sintì predicis - di la a funzion 

- 

   

lontans dal predi; 

i Pre Luigi Ridolfi 

i 

‘us al mignestri - ma us visi prime 

Ì 

{se cualchi ciose - ves lassat fur 

@ di prime - us serivarai. 

che si 

Argentine 
  

se la censure - uè mi coneét 

cence misure - cun cualchi rime. 
Jò eròd in Rome. eterne 
iL la me patrie mari 
ta Italie primogenite 
nassude da une vergine 

par opare di Dio 
eense cogmnossi pari. 
Che ha tant patiît par colpe 
del barbar invasòr, 
mitude in cros, squartade 
e muarte e sépelide 
eun dut il so valor. 

discendè tes tombis 

Nel secul dsenùv 
risuscità da muart 
a nestri gran confuart. 
‘E tornà su nel eil 
a gioldi eterne glorie 
ne l’an del vine’-e-doi 
«Eja!» «ciantant e «a noi!» 
Sintade; sta a.la gestre 
di Rome so gran mari. 
Di là cumò e giudiche 9 
î vîs sieome ji muarts 
O eréd jò pur nel genio 
del duce. Mussul'n. 
il enù v lt divin, 

tal sant Pari-fascismo; 
ta comunion E martirs, 
colats pa la difesa 
de patrie e «de eiamese, 
Tò eròd ta conversion 
di ducnane’ i Taltans, 
che al Tu su l’imperio 

come nol timps pagans 
par là “ ben in miei: 

Amen e ceussì sei. 
Cussì i fruts pizzui - san a d’aments 
due: i modernos - comandaments: 
Iò soi l’Italie -. Mari e Signore 
la dee plui grande - che uè si adore. 

No som altrig Dios - plui in su dì me 
in me s’incarne - ogni podò. 
Onore Iddio - fas lis mes fiestis. 
Disprezza e odie - la vieste nere 

o giovinezze - di primavere... 
Ma plui no pensi - di là indenant 
cun dué’ i artieui - ma suspirànt 
o vuei con-ludi - che fasin mal 

chej che manovrin - dut il Stival 

se no impedissin - che si difondi 

cheste sacrileghe - profanazion. 

I predis, fraris - che si professin 
viars il litori - cussì dievots 
marcè no fasino - cuzlehi proteste. 
‘enintri che. sorte - di strambolots? 
Vo, cerdiseso - ciar Pre Luigi?... 

come Bertoldo... - di mal in piès? 

Propter peccata - vemiunt adversa... 

e ca-difatti - son doi tre més 

che il cîl si mostre - dut rabiòs 

e euintri dute - la nestra voe 

di spes nus mole - tampieste 0 ploe. 

E se o savessis - tane uragans] 

Ce tanc’ disastros! - Ce tane malans! 

Se no mi vessin - diviars in urte 

pait sè che insumis - no la fas curte 

varès di scriviùs - un altri sfuei 

ma 0 hai paure - di ciapà il mel. 

Cuindi us saludi - can dut il ef 

ita me crepe - 0 cirarai 

Corpo di batceo - siaravi il sac’ 

cence preaus - di saludami 

Percùt in primis - e poi Lanzace 
euindi tans’ altris - bravs emigrants 

ricuardin - dichel vzieto | 

che uù fas ridi - di sar... 
ZANETO. 

© 0 i e i 

PRATA DI PORDENONE       no sì domande - nepur che stagnin 
i lor caprizzis - lis lor pass 310ns, 

al baste dome - restà fedei 

a Farinacci - e cussì sel. 
ì' Religion comude - plui de da vegle 

che sustignive - tantis pretesis i 

che domandava - che'i sici puartassin 
blancis. e candidis - lis lor «ciamesis 

che ur intimave - ‘di no odeà 

di: no dà botis - di no mazzà. 
Al pàr che a Napoli - e ciapi prese 

e za uns trupe - di balilessiz 
“son proclamadis - dal segretari 
lis primis sioris - apostolessis 

idi chest biel genar - di religion 

che sia viluppe - Gense resòn. 

Bi frats piui pizzi il - che van a scuele 
ma no ti sano - a mene dét 

  davanti un automobile che li colpisce| 

| lora 

UA 

Ma sicuro... sembra tutto loro... . 

Passano questi veicoli con una velo- 
cità vertiginosa col pericolo evidente 

di sfracellare qualehe innocuo passeg- 
gero. Sono i fanciulli che escono daf- 
la scuola, dal cortile, dal negozio un 

po’ -distr atti, il più delle ‘volte corren-| 
do e si trovano in un batter d’occhio 

in pieno e... .avanti. . Succede spesso 

che per la contrarietà dell’aria, non si 

senta. 11 ri ‘hiamo della, tromba e al 

è facilissima la diserazia. 
Dunque un "po? di democrazia, alme- 

no ‘sulle strade... Ma sicuro. Altrimen- 
ti sembra tuito Joro. 

E perchè no?   rocità il «credo » - de l’eré gnovet. | EN x 

ne non è 

ì 

che cosa?.. Lo volete sapere? un po” 
di magazzino cooperativo per acquisto 
e vendita granaglie. 

E° vero che qui sono grossi proprie- 
tari i quali producono molto grano- 
turco, ma essi, o per avere il denaro 
in una sola volta, o per assecondare 
le ‘richieste di det Job LOALoTE po- 
co umano, 

golsta, veratoni o con un solo LO 

i loro cercali. Pensiamo peròche sareb- 
be molto bene che chi può pensasse 
anche ai consumatori del proprio pae 
se. 

Di fronte a questo fatto, che si ve- 
rifica quasi ogni anno risalta evidente 
la necessità di istituire ‘un. magazzino 
cooperativo per granaglie. 

Ma a questo punto mi assale un dub- 
bio, ed è questo; chi assicura che la 
istituziona possa aprirsi e pr osperare 
con tanta sorda ostili che si nia 
verso la cristiana cooperazione, con 

tanta apatia e indifferenza da parte 
dei consumatori j quali poi si Jamenta- 
no quando veldono alto il prezzo del 
grano 0 si vedono costretti ad acqui 

stare al mercato quello ‘che, a miglio- 
ri condizioni, si avrebbe potuto com- 

x 
perare in paese? e non è continuo il 
fatto che gli amici delia cooperazione 
sono criticati e trascurati dagli avver 
sari (e fo si capisce) ma anche dagli 
amidi e dai fratelli d’idea? basti il fat 
to che il forno cooperativo, la coope- 
‘ativa. di consumo, la latteria. coope- 
rativa, sebbene dirette con eriteri di 
onesta democrazia, sono avversate da 
gli ignoranti del popolo e dagli inte- 
ressati della conservazione; 

In conclusione questo magazzino 
cooperativo ‘per granaglie si farà 
non si farà? e perchè no?... 

Dalla proposta al fatto 

‘ni, 

  E” nq:essario arrivare alla chiusu- 
ra dei negozi durante le funzioni fe- 
stive. La necessità di conservare la gio 
ventù alla fede e alla pratica della vi- 
ta crist'ana impone un. provvedimen- 
to. E il provvedimento sarà preso e 
venne stabilito nell’ultima; seduta del 
consiglio . di ‘presidenza del Gruppo] 
parrocchiale degli uomini eattolici, il' 

provvedimento è questo: i cattolici! 

diserteranno, per primelpio di moralità 

cristiana, quei negozi dhe concorrono 

alla rovina morale dei nostri figlioli; 

il provvedimento sarà adottato da tut- 
te le istituzioni di carattere cattolico. 

E’ ora di cominciare a finire; e. di; 

par lar meno per agitare d più. Lo sap! 
piamo che anche di fronte a questo 
programma si avranno i traditori, le! 
mezze coscienze, i crumiri; ma mon! 
importa. Noi facciamo ‘per scopo di! 

bene, e chi è onesto e cristiano dave, 
esecre con noi, E” questa: una pi tetra 

    

di ‘paragone per conoscere 
del libano o il fruscellino d'’erba.... 

i E allora? 
E allora ci vuole la libertà. E inten- 

diamo di parlare dell’attività pratica 
nel campo  dell’organizzazione dellla 
Chiesa, 

Ci. vuole la libertà? ma sie uro, a ‘che 
importa che da lassù o da laggiù ven- 
gano dati ordini di riallacciare, col 
nuovo llavoro organizzativo,- l’azione 
presente all’azione passata, quando 
l'inearicato in nome diella Chiesa. tro- 

verà sui suoi passi non uno che ragio- 
che disputi o che contraddica, ma 

uno che colpisca, che aggredisca, che 
minacci, che: uecida? 

Allora ‘a che valgono gili ordini se 
‘prima la Chiesa, in nome della sua in- 
dipendenza ed autonomia, non  giun- 

ca a far riconoscere il suo sacro dirit- 
to alla libertà in gemere che si esten- 
da anche vai ramo organizzativo? . 

E’ vero che oggi si protegge la 
Ch'esa; ma noi sappiamo che se alle 
volte si protegge la Chiesa lo si fa per 
proprio interesse, mentre, stando così 
le cose, si è disposti anche a non. più 
proteggere ma a combattere la Chiesa 

se Giò sarà utile per il proprio interes- 
se. Ma guai a chi abbisogna di essere 
protetto! Domani può essere assassi 
nato, La Chiesa però non ha bisogno 
di protezione da parte di alcuno; a lei 

basta la libertà in base al diritto na- 
turale, al diritto civile e al diritto ec- 
clasiastico ; il suo eterno e vero protet 

tore è Cristo che ha portato al mondo 
e ha dato alla Chiesa la vera libertà. 
- E tornando a homba noi abbiamo 
Sempre combattuto i swstalisti perchè 
volevano avere essi. soli la rappresen 
tanza dei lavoratori, e ricordiamo con 
orrore i loro 'boicotaggi e i loro delit- 

ti. Oggi sembra che si voglia cammi- 
nare sulla stessa via. Ma non vi si 

riuscirà, perchè se voi scaceiate la li- 
bertà per la finestre 
porta. 

Perchè noi dobbiamo farci rappre- 
sentare da.Quelle persong verso le qua 
li non abbiamo) fidifcia nei loro pro- 

i grammi? perchè noi cristiani, che ab-{== 
i biamo in tutte le attività umane eon- 
i cezioni cristiane, dobbiamo essere rap 
‘ presentati da chi forse ha idee matie- 
rialiste, o storiciste' o amorali in cose 
economiche ? : Nessuno può obbligarci 
a questo immenso sacrificio. Tale con- 
cezione puzza di schiavitù. In una pa- 

rola vecorre che Roma sia lasciata Ti- 

bera in tutto; anche nella sua 
sociale. 

i vi,rientra per la 

NIMIS 

Echi del pellegrinaggio 

Il pelleerino D. Giacomo 
che il 4 settembre'a Roma, in 

Comelli, 
seguito 

il cedro’ 

{condizioni 

  

ricoverato a vertigine era svenuto € 

d’ungenza. all’ ospedale di S. Spirito in 
x 

è giunto di ritorno 
martedì 15 €orr..rimesso in condizio 

pi faworevoli. li primo suo atto tu di 
portarsi in Seminariò a presentare i 
suoi ossequi e doverosi ringraziamenti 

a Mons. Arcivescovo che nel momento 
della disgrazia e nei giorni su:cossi- 
vi accorse diverse volte al suo capèz- 
zala ad. apportargli l’Apiostolica be- 
nedizione e la parola di conforto con 
paterna cura si interessò di ogni even 
tuale bisogno e lo raecomandò alle 
preghiere dei pelleerini. Don Comelli 
è allegro e contento e dichiara che-se 
la sua permanenza con diagnosi riser- 

gravi, 

    

azione |   

vatissima dei sanitari, non durò più 
di quattro giorni all’ospedale, e il gior 
no della Madonna potè usizire guarito, 
to deve alla benedizione Papale, alle 
numerosissime preghiere dei pellegri- 
ni, e delle anime buone che, 

alla tomba di-Pio X di venerata me- 
moria, ad innalzare al Signore. 

E’ pure riconoscentissimo alle LU. 
Ececellenze Mons. Paulini e Mons. Pe- 
lizzo, che accorsero a portargli la bé- 
nedizione al capezzale. al Medico del 
Pellegrinaggio dott. Peratoner ed a 
quanti sì interessarono della sua sorte 

pregarono. per la sua guarigione e ‘ale 
corsero a frotte a visitarlo. 

Egli è ritornato alla sua Cura dove 
i popolazione ha passati giorni di 
trepidazione per la sua sorte ie sioisce 

.di vederlo ritornato, 

Facciamo a D. Comelli le sia più 
liete congratulazioni. 

XXX 

CASA DI CURA. 
per malattia d’orecchio:- naso=gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

SCIATICA 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. GIOVANNI FAIONI 
Via Lovaria -UDINE 

Dott. T. PRA 
Casa di Cura per Faiatfle degli Oochi 

Prescrizione di dara cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; ctira radicale della 

lacrimaziore o operazione della cateratta 
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RINNOVATA VENDITA TESSUTI PER CONTO 

Associaz. Nazionale Fabbricant 
x 

  

  

in tutte le altezze - 

lana in iutte le misure 

cotone - Tappeti - Corsie juta e cocco - Tende - 

| La Settimana degli Scampoli 
e rimanenze estive 

Si rende noto alla nostra Spett. Clientela che DIE di aniairo la 
grandiosa vendita invernale effettueremo 

la liquidazione .di tutti gli Scampoli, tagli 
— abiti per uomo € signora o prezzi ridotti 

del SO per cento 
Detti articoli sono esposti nella vetrina centrale dei nostri Magaz- 

zini - Via Savorgnana 5 - Udine. 

Ricchlssimo assortimento in | Stofffe Uomo e Signora - Velluto da cacciatore - Bian- 
cheria confezionata - Cotoneria - Tessuti spugna per abiti' Signora - Teleria lino e cotone 

Tovaglieria - Asciugamani e servizi Fiandra - Maglieria in lana e 
Stoffe per mobili - Copriletti e coperte 

- Trapunte - Corredì da sposa - Forniture 
ghi, Istttuti, Collegi - Materassi confezionati: in crine e lana. 

il 
  

  

  

complete per Alber- 

  
  

NR. Si riceve qualsiasi atficolo di ritorno qualora 101 fosse di pieno gradimento sia per. qualità che per ua 
  

  

  oggi lo faremo. domani; ma]     
PREZZI FISSI - 

/ 

Sconto Speciale ai Rivenditori 

| Ingresso libero senza obbligo d’acquisto. 
| Via a Savorgnanà, 5 = UDINE - Via rana 5 

  
  

accorsero 
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Mercati di Udine 

  

   

  

  

  

    

  

  

Il comm. Calligaris 
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Maria, Magnani Bice, Ciouttini Na; ginnasiali e liceali avranno inizio peri Al maestro Verzeonassi le. nostte più «| a 

| deja, Roggia Maria, ‘Rog ggia Renza, CRREALI. — Frumento da L. 1555 commissario della R. Scuola Industriale |}? sessione di ottobre il giorno 2 ot-|vive feicitazioni, ._-= 
Roggia Alice, live 1 ciascuna. Totale a 163; granoturco bianco da 130 a 185; c ua de ) 3 7 i tobre alle ore 9 con la prova scritta di TARCENTO 

Li. No i sii segal a da 130 a 135; orzo da pilare da OR O saritmetiga per l’ammissione alla. clas- . Î 

Concorsi 3 Scheda Das , Della 5 ace co. Maria: 135 a 150; granoturco nuevo, eiallo da eci Lara i o Va ri Le a | SO prima ginnasialej e con la DIOSA Onorificenza | 

vi reti ; Della Pace co. Maria L. 1; Della Pa-|132 a 140; bianco da 120 a 128 al quini o traordi (ORE n Reti 80 | scritta di italiano per tutti gli altri e-| La nostra Scuola Professionale Fem- | £ 

della Società Filologica Friulana! ce Rina. Risi Nina, Cortellazzi Mar tale, On minile, è stata: premiata dalla Giur dj fo 
ti nei ria, _Cortellazzi Milena, Sferragatta FORAGGI. — Fieno dell’altà di LL cda RO ARI e Gli esami di maturità avranno prin-|d«illa Hisposizione ada me tale Agri 

vati già stati consegnati alla Com) Jolanda, Casella Giannina, lire 1 cia-| qualità da L. 30 a 32; di II. qualità da Perquisito... a Padowa  |cipio il giorno 1 ottobre alle ore 9.30|cola Industriale di Cividale, con diplo- | 

wi ia i i alt cana SIA 3 — Dios P . a fieno della bassa di I. qualità! L ‘avv. on. Tessitori, sorpreso, dicè- a la prova seritta di ita Valdi _. |ma e medaglia d’oro per lavori in rica. f 

à “Eee Ca Buttazzoni Fausta 1; RA ca da 24 à on Gia spada da 994 4010 i ea treno mentre leo A diario delle altre successive pro-!|mo ed apparamenti sacri. 

o O e seaduto col 31 passato. | eo. Elisa 1; Passero Luigia 2; Ederle | paglia da 23 a 24; strame scuro da 17} seva ivan Unemonai° è affisso nell’albo di questo Istitu-| Cin dongratuliamo vivamente coi di | 

1 a non cui molto numerosi a 9; Della Pace Viviana È Dotale a 19 al quintale. « |Nuova », quando scese a Padova, dove We FRS: riceinti ed insegnanti della Scuola per. 

eno Dr x n i ER gi di i * ul RO logi Ho ‘si era recato per doveri professionali, 4 da 2: (a Car Ù 23 To Rena La fp e e 

‘possano trovare 1 meritevoli di. pre- abitui FRRRAnaFRRARA da 930 a 390; SIUGS da 110 è a 160; fi I I i, r chiudono. il 15 ottobre da la pio TO pro oe N o 

di i a e chi da * 107 a 180% te o a 910. ES D. è perquisito. Si capisce > esito IE vo ri Ne è della educazione. lea 

cite a seriuto anabe, ll cone COM PERO è | Do da de negative. L'operazione della P. S. fu —_ = XKXine_—— SOLO OLO LOD BODIO DR 
6 corr, è scaduto anche il con- È i @ ir oa 210; fe so IO assumta ‘è. verbale. e. i rai Ù ( 

corsi) per un diploma artistico intona-' 20600; limoni da cent. 10 a 15 L'uno; A Trecenta; per un alterco avve- 

to ai fini ed allo spirito, della Polo è Dentiere e denti artificiali, ® melegrane da 170-a 210; zucchette: dal Teatrino di 8. Nicolò i iu tu sein nuto in un ea run altereo Ave 

ca, diploma da riprodurra e rilasciare|® fuori uso © 110 a 120; fagiuoli da 60 a 140; fagio-|  Domeniéa 27 ‘éorr. alle ore 20 avrà! | Commissario Prefettizio i Piedimonte torî, uno di questi sparava un colpo. 

ai meritevoli per premio e per ta è PAGO FINOUA L. 16 PER DENTE @|lini.da 80 a 180; patate da 45 a 55;|luoco una ‘attraentissimo . spettacolo In seguito allo scioglimento del Con di. rivoltella uccidendo, un povero . vecsi 

renze speciali. Sei. sono i lavori’ pre- È — BDINE - Albergo centrale Lombardia - URINE — O cipolla i 45 a 75; agl'o a 500; pomo+ illusionista dato dal celebre prestigiato ‘giolio comunale di Piedimonte. è stato ‘chio; l’ottantaduenne Fedele Miotto. ù: }- ( 

sentati e..giudicando con csichio -pro- ° Mia Vv. Veneto N. 3! piano @ || doro d 110 è Lo; indivia da 80 a 110/ye Erlios, Ai magnifici espirimenti del eletto qual: commissario faliazio si IH delitto avrebbe avuto, 5 Reno, SU Da 

fano, buona parte di essi. sembrano me|@ Dal 27 al s0 Settembre dalle o Dallié pa 199 ato; salata da 115 aj suddetto ‘artista, farà. seguito. « La! quel viti Sag di ici Ò dice, movente. politico ‘|ta», 

ritevoli di. considerazione. Confidiamo' 2920990160 Didi OR 1) 1995 , PEPE toni da 80) a IO; verzo da dc ai asini» farsa comicissima icie, Numis Ei ui RTG dini sc Lei, 

che la giuria Rem IA tree, che sarà| LLÈ a 55; capucci da 30 a 40; rd dai pr del ata GR. *° csi eran RT da | letter 

convocata fra qualche gicrno, possa FIORE è Mercati . della Provincia (n6,da 90 a 110. i (| 1 felegruaggo Conziono a Rea pra FRIVISTE 
trovare ‘tra i lavori e ih MO-| LUNEDI? 98: A X, B $/ È BSTIAME.-— Buoi a peso: ue TR PRO SOCIALE a 97 Pci) "N e «A 

dello che fa. per l’ Istituzione... & Ra uia, Palma-|L. 200, a peso morto 10% 0: "vacche a peapar.: N È Domenica 27 Pot tiranno Ri peri —_0-_— 

i nova, Patuzza, Vittorio Veneto, Ri-| so vivo 500; a peso mort 95 0° DE a compagnia, drammati ta italianali pellagrini' gor.ziani, divisi in sette 3 1 

Diamo: i «motti Sei d'seeni presenta. varotta di Pordenone, Tolmezzo, Vali ni Pi o si eran nia] ti ai e TUPpi gecompagnati da numeros so, ci “La Basilica di ‘Aquileta 

ti: a ? IRE a i aa Hi 640: (RE fi anche Nt a SRI ax ro. at o Fa n Ina - i ve 

1) ulss 2) AMF.R: 3) La lum.| MARTEDI 99: Chiusaforte, Cividale, [740, DE LR che 2 Minesabile corona all'opera deil Sono oltée 300 i pellegrini, 38-sabietl yo, Reato dn di 5 i Du 
4) Friuli /Pattiarcale. 5) Neri Sech.|  Plezzo, Cordovado, Martignacco, Fveri; artisti, quali il Salnati e Bella:Sta doti, con a Capo il venerando bene Toe do Î ea pop Lene gs 21 le fi 

6) Il Libor d’orb. Feltre, Verpogliano, S. Nicolò Co- Tor menti. pruriginosi della” ‘pelle | race. Sainati è senza dubbio V’artista Arcivescovo, sono giovani e vecchi, 2° "0 RIDI - pisa Las » “iti s 

L'esito dei due conborsi verrà reso milie». È dre vpanvenitilo Ae O one Argu- uomini e donne, studenti ed’ agrieol: della millenaria Bea Lavoro 0, Acc i Li 

noto ufficialmente ‘al Congresso del 27 MERCOLE DE 3: Mortegliàno, Oder} ng n, gra ui pn l’irritazio. to conoscitore della psiche ‘umana, in-|tòr, maestri e- industriali, aristoctati || ù 0° assoni A RA "oli ti pio 
dor. dl O di noto ci To a Se go e = de s- Ra TRERANA Poster, fonde ai suoi personaggi quella anima ci € plebei, pochi ricchi e molti pove- i eh* visita il Tempio della. figlia 8 

Giorgio di Nogaro. GIOVEDI’ 1 Ottobre: Ud'ne, Porto- guento Po s ata n a sì estendono multiforme è speciale, che. lil rende! ri che prenderanno parte al pellegri- He i a quanti, con De intà 

“ gruaro, Cervignano, ‘Povolaro; Sa: inte i trici sehiico, assai cal prototipi. di un verismo a am-| Baggio. SC 0A tana eo nai: DORRAA Tolt 
p il ill i ne e'e’cieatrizzande: <L “ni que hi [PI ER i e - ade mano ill suee'into storieo e cronologico t 

er Vess 9 soc di £ iaia NS re 7 ” e he e een #4! che ha avvolto di vicende il Teri | trova 
VENERDI’ 2: S. Vito al Tagliamen- veieve0 4; Lia compagnia si tratterà. a 18, di ne rotto "dan sa i (0 eabili 

alle «Cravatte Rosse» in congedo to, cia Gemona, S. Biagio di tr Re ex@x®%8 | fino al 30 seti<mibro è sarebbe. baro i 3 sine mei di ne 

Scheda: N. 16, Ciriani Ida: :Degani . Callalta. sE: | - Î e Zora ; side 1! RE Clan peccato sa gli amatori de, Sara Con vivo i O che db... sa a 

‘Angelinal. 1: Leoni Teresa 1; Luz Te SABATO 3: Pordenone, Belluno, Gi. di tori sa “e toto Titérssse” buonomancassero alle recite: la Giuria 1sposiione di (Ciygdali ._ Per ordinazioni rivolgersi a Mons. |. 

resa 1; Ciriani Ida 3; Ciriani Irides . vidale, S, Giovanni di Manzano, T ar dI ion Si pi no d'abiti, cap. Nuovo Auno Scolastico ‘ha assegnato il diploma di uefa Justulin Aquileja - prezzo della copia. t 78 

2; Traghetti. Gemma 2: Nimis Maria Visio. ? ti è Derpetti, «ogg. «eee. alla Resio Liceo Ginnasio “1 St Il Udine d'argento al maestro Gio: Batta Era- 1 1.10 franea di porto. DL DE 
2: Bo Maria 2; Carrara Anna 1; Bal DUMENICA 4: rio a I e un Sartoria Bcelesiasti. ROGO LILRO INDasio acopo, ellini , in dine Seen >. mot i e sl prose 

dini Angela 9. Pittaro | Teresa, Zozzi Ta e Campioni "o Pena si AIpela N: de esami di promozione, di ammis- g}i alunni ‘della IV «classe nel decorso Carlo Liva — Dirett. respons, UE * 
s’inviano grats. sione e di idoneità alle diverse classi. anno gsolastico. Arti Graficlie Coop. Friulane — UDINR , Ro” 

ì 
di un 

—ctal ca —————È_———_mrr——t@——@@@un@p rin | e ie - P Ro 

Si | —= —— in pi 
; TATE Abi iù 

_ Perso 

La de 
È ma d 

“re nu 
\ivera 
$ signo: 

Imbianca li ranza 
* 

v AI 

ma non corrode. 
Ubingi 

ni « Ing 

i 
n : ua 

dii p 

Costa poco I = Ar 
UN SORRISO DI CONTENTEZZA tiene 

rende molto Ù I pra 
i i | 

È geva 

i 3 Rie ge «i 

E DI SODDISFAZIONE ir: 
In vendita I SR tà (u 

3 mam 

dapperfuîfto. 
; pap 

R | po. È, 

sa ATTO io pa | ovest 

4 

i Do; 

ll trova 
{i e la 

Un 

perchè: il TRI è un prodotto nuovo € CS superiore agli altri comuni detersivi, i a 
tia di 

TRE purificatori potenti, il TRI la SODA e AMMONIACA agiscono insieme ; ; uno dio c 
— matti 

aiuta I’ altro e tutti e tre completano la nuova e superiore qualità detersiva di puesto prodotto i e 
ss 

| «Vite 

TRI è il più efficace elemento della TRI- SODA "a 
(3) pEL | di clichè 

Sciaglie ogni sudiciume e ha la proprietà di emulsionare olii grassi, macchie di sudore, fece’ 
rossi ar 43 #5" 10. 

di sangue ed altre sostanze albuminoidi, gu So 
Jonta 

| gione 
| alle c 
: perio1 
| cuRo 

TAO CA 

DOTTI perch. 
dotti. 

% Î Cordo 

2a i "5 | , comm 

. Do, * 
i i sost |  atons 

5 dl dell’U 

n ‘no af 
cs magni 

n È pra 

di ne Ca 
ci ‘agli 0 

sE dani e 
| patto 
LEA. € 
| partie 
oe Jes 

î Coloni 
pi ind else 

i 

3° Lei 
“un fal 
k fri 

— Sono | 
d ni fa, 

% + Danie 

sara Ta acqua Figi SONZ =» >> - Da bh 

cf ri anone VIZI 19 SS 1 | nostri 

di grasso olii mnera: ‘lano ] 
: è Qua 

| quella 
mo ne 

7 Bonor 
idai it 

1 Ai 1 

 


